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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di € 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a € 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a €.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute).  

 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: € 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, € 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Corso Federico II n° 51 - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE D'ABRUZZO 
DIREZIONE ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA 
SERVIZIO BENI E RISORSE 

 
Bando di gara concernente: “Servizio 

Manutenzione Impianti elettrici”. 
1) DENOMINAZIONE UFFICIALE DELLA 

STAZIONE APPALTANTE E INDIRIZZO 
DI RECEZIONE OFFERTE: 

Consiglio Regionale dell�Abruzzo � Dire-
zione Attività Amministrativa � Servizio Beni e 
Risorse � Ufficio Tecnico - Via M. Iacobucci, 4 
� 67100 L�Aquila. Tel 0862-6441 Indirizzo 
e.mail riccardo.terzini@regione.abruzzo.it sito 
Consiglio regionale: 
www.consiglio.regione.abruzzo.it 

2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POS-
SIBILE OTTENERE ULTERIORI IN-
FORMAZIONI: 

Come al Punto precedente per Informazioni 
riguardanti la gara.  

3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTA-
ZIONE: 

Consiglio Regionale dell�Abruzzo � Dire-
zione Attività Amministrativa � Servizio Beni e 
Risorse � Via M. Iacobucci, 4 � 67100 
L�Aquila. Indirizzo e.mail riccar-
do.terzini@regione.abruzzo.it sito Consiglio 
regionale: www.consiglio.regione.abruzzo.it 

4) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVI-
ZIO 

Complesso uffici amministrativi Palazzo 
Emiciclo, Palazzina uffici e sede istituzionale 
politica Palazzo Ex GIL - Via M. Iacobucci, 4 � 
67100 L�Aquila; Uffici decentrati PESCARA. 

5) ENTITA� E CARATTERISTICHE DEL 
SERVIZIO 

Manutenzione degli impianti Elettrici e rete 
trasmissione dati presenti negli Immobili del 
Consiglio Regionale d�Abruzzo. Il servizio 
comprende la manutenzione delle apparecchia-
ture Elettriche, Circuiti e Linee F.M, Circuiti e 
Linee di Illuminazione, Quadri Elettrici princi-
pali, di piano, di zona, e derivati, Dorsali elet-
triche principali e derivate, Corpi Illuminanti 
Interni ed Esterni. Manutenzione ordinaria 
gruppo elettrogeno. Manutenzione Linee di 
Rete e trasmissione dati T.D. 

6) IMPORTO A BASE DI GARA 

L�importo complessivo dell�appalto (com-
prensivo degli oneri sicurezza) :è pari a � 
149.400,00 , nella misura di legge per il triennio 
2006-2009 di cui 

 

1. Lavori 
comprensivi 
di forniture e 
posa in 
opera 

�. 135.000,00  

2. prestazio-
ni di sola 
manodopera 

�. 10.050,00  

4. Totale 
lavori 

 �. 145.050,00 

5. Oneri per 
la sicurezza 
non soggetti 
a ribasso 
(3%) 

�. 4.350,00 �. 4.350,00 

 

Importo complessivo dei lavori al netto de-
gli oneri sicurezza: 

�. 145.050,00 dicasi 
centoquarantacinquemilazerocinquanta/00 

7) CAPITOLO DI SPESA BILANCIO CON-
SIGLIO REGIONALE 
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Gli oneri relativi alla durata contrattuale, 
trovano la necessaria copertura nell�ambito 
delle risorse della F.O. 01 U.P.B. 005 denomi-
nata �Spese di funzionamento del Consiglio 
Regionale� iscritta nello stato di previsione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione 
Abruzzo. 

8) DOCUMENTAZIONE GARA 

La documentazione di gara è composta da:1. 
bando di gara; 2. disciplinare di gara; 3. capito-
lato speciale di appalto (formato .doc) e elenco 
prezzi unitari. Essa è consultabile e scaricabile 
dal sito Internet all�indirizzo : 
www.consiglio.regione.abruzzo.it . La stessa 
documentazione, in alternativa, è consultabile 
presso il servizio Beni e Risorse �Via Michele 
Iacobucci, 4 0862-644490 �644837/761 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
entro e non oltre il settimo giorno solare prece-
dente la data di scadenza per la presentazione 
delle offerte. (14/07/2006) 

9) PROCEDURA D�APPALTO E RIFERI-
MENTI NORMATIVI 

Pubblico incanto ai sensi del D.lgs. 17/03/95 
n°157 art.6 let. a); 

Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso 
percentuale del prezzo offerto rispetto 
all�importo complessivo dei lavori a base di 
gara al netto degli oneri per l�attuazione dei 
piani della sicurezza. 

E' ammessa la partecipazione di Raggrup-
pamenti Temporanei di Imprese (RTI), secondo 
le modalità previste dall'art. 11 del Decreto 
Leg.vo 157/1995 e successive modifiche. 

Non saranno ammesse alla gara imprese 
singole partecipanti contestualmente anche 
quali componenti di raggruppamenti. 

10) DURATA DELL�APPALTO 

Anni 3 (tre) decorrenti dalla data del verbale 
di consegna. 

11) CORRISPETTIVO DELL�APPALTO 

Il corrispettivo annuale dell�appalto sarà 
corrisposto secondo le modalità dell�art. 26 del 
capitolato speciale di appalto. 

12) CAUZIONE PROVVISORIA 

L�offerta dei concorrenti deve essere corre-
data da cauzione provvisoria di � 3.000,00. Tale 
cauzione provvisoria dovrà essere effettuata nei 
modi disciplinati all�art. 7 del disciplinare di 
gara (norme recanti le modalità integrative del 
bando di gara). Sono a carico dell�appaltatore le 
spese contrattuali di registrazione, bolli e 
quant�altro dovuto per legge. 

13) TERMINE, MODALITA� DI PRESENTA-
ZIONE, E DATA DI APERTURA DELLE 
OFFERTE 

Il termine per la presentazione delle offerte 
è fissato per le ore 12.00 del 21 luglio 2006 

Periodo minimo durante il quale l�offerente 
è vincolato dalla propria offerta: 6 mesi (dalla 
scadenza fissata per la ricezione delle offerte). 

Modalità: secondo quanto prtevisto all�art. 2 
del disciplinare di gara; 

Apertura delle offerte: L�apertura dei plichi 
avverrà in seduta pubblica. La Data, ora e luo-
go, saranno comunicati con fax, telegramma o 
e.mail. 

Soggetti ammessi all�apertura delle offerte: 

Legali rappresentanti delle Imprese concor-
renti o loro incaricati, dietro esibizione di un 
documento personale di riconoscimento e, per 
questi ultimi, anche di un documento compro-
vante l�incarico ricevuto (delega, procura, 
mandato, ecc.) regolarmente autenticato ai sensi 
del D.P.R 445/2000 s.m.i.. 

ALTRE INFORMAZIONI 

- INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 

- Trattamento dati: ai sensi del D.Lgs 
196/2003 , si informa che i dati personali 
forniti e raccolti in occasione della presente 
gara verranno: 
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- utilizzati esclusivamente in funzione e per i 
fini della gara; 

- conservati sino alla conclusione del proce-
dimento presso l�Ufficio Beni Strumentali 
del Consiglio regionale dell�Abruzzo, e suc-
cessivamente, presso l�archivio dello stesso 
Ufficio. 

- Varianti: Non sono ammesse offerte in 
variante 

- Accesso ai documenti: in relazione ai sud-
detti dati, l�interessato può esercitare i diritti 
di cui al D.lgs 196/2003, fatte salve le di-
sposizioni sull�accesso di cui alla legge 
241/90. 

- Subappalto: così come indicato nell�art. 18 
del D.lgs 157/95 e richiamato all�art. 19 del

capitolato speciale di appalto. 

- Norma di salvaguardia: Per quanto non 
espressamente indicato si fa riferimento alla 
documentazione di gara scaricabile dal sito 
www.consiglio.regione.abruzzo.it ed alla 
normativa vigente in materia. 

- Responsabile del Procedimento: Dott. Ing. 
Terzini Riccardo Elio 

L�Aquila, lì 01.06.06 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
BENI E RISORSE 

Dott. Giovanni De Leonardis 

Segue Allegato 
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DISCIPLINARE 

BANDO DI GARA 

 

C O N S I G L I O  R E G I O -
N A L E  

DELL’ABRUZZO 
L ’ A Q U I L A  

 
V I A  M I C H E L E  I A C O B U C C I ,  4  

PUBBLICO INCAN-
TO 

SERVIZIO DI MANU-
TENZIONE IMPIANTI 

ELETTRICI 
 

Procedura: ai sensi del D.lgs. 17/03/95 n°157 art.6 let. a) e art. 23 let a) e s.m.i. 

La presente gara viene indetta secondo quanto previsto BANDO e con le ulteriori norme e modalità che seguo-

no. Il bando verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo B.U.R.A. entro il giorno 16/06/2006 e per 

estratto sarà pubblicato su 1 quotidiano a rilevanza nazionale e 2 quotidiani a rilevanza locale. 
 
Art. 1. NORME INTEGRATIVE AL BANDO 

A. Il Capitolato Speciale d’Appalto, è visibile presso l’Ufficio Tecnico, sito in Via M.Iacobucci, 4 nei giorni fe-

riali e durante le ore d’ufficio nonché sul sito : www.consiglio.regione.abruzzo.it 

B. Il termine di ricezione delle offerte è fissato per le ore 12.00 del 21/07/2006; 

C. Le offerte1, da redigersi in lingua italiana, dovranno essere indirizzate: 

“AL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO SERVIZIO BENI E RISORSE 
via Michele Jacobucci, 4 -67100 L’AQUILA” 

D. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente. 

E. Non sono ammesse offerte in aumento. 

F. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio 
 
Art. 2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Il plico contenente l'offerta e la documentazione, a pena di esclusione dalla gara, richiesta dal presente disci-

plinare dovrà pervenire alla sede del Consiglio Regionale dell’Abruzzo – Via Michele Iacobucci, 4 – 67100 

L’Aquila, deve pervenire entro le ore 12 del giorno 21 (luglio) 2006. 

Il plico potrà essere inviato mediante: 

a) servizio postale (a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno); 

b) corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati (la ricevuta di avvenuta consegna deve riportare 

la firma dell’addetto dell’ufficio protocollo comprovante data e ora di arrivo). 

                                                 
1 I dati personali come descritti all’art.1, comma 2, lett. c) della legge 675/1996, saranno trattati nel rispetto della riservatezza e per i fini del 
procedimento. 
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Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente; qualora, per qualunque motivo, non giunga alla 

stazione appaltante (ufficio entro il termine perentorio prescritto dal bando di gara, l’offerta non sarà presa in 

considerazione. 

Il plico deve essere, a pena di esclusione, sigillato, controfirmato dal/i legale/i rappresentante/i dell’impresa/e 

sui lembi di chiusura. Sul plico stesso, a pena di esclusione, oltre l’intestazione del mittente e l'indirizzo dello 

stesso, dovrà apporsi la seguente dicitura: 

“OFFERTA PER LA GARA DI APPALTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI E T.D.”, 

indirizzata al Consiglio Regionale dell’Abruzzo – Via Michele Iacobucci, 4 - 67100 L’AQUILA; 

Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena d’esclusione, due buste, a loro volta sigillate e controfir-

mate sui lembi di chiusura dal/i legale/i rappresentante/i della/e concorrente/i, tutte recanti l'intestazione del 

mittente e, rispettivamente, le seguenti diciture: 

“A – Documentazione”, 

“B – Offerta economica ” 

La busta A dovrà contenere tutta la documentazione appresso richiesta riguardante la SITUAZIONE GIURIDICA, 

CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA, CAPACITÀ TECNICA, E REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI. 

La busta B deve contenere l’offerta, da formularsi mediante compilazione del modulo allegato SUB.1 debita-

mente sottoscritto, per esteso, dal titolare dell’Impresa e non può presentare abrasioni o correzioni di sorta. In 

tale busta non dovranno essere inseriti altri documenti. 
 
Art. 3. CONDIZIONI E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

3.1 SITUAZIONE GIURIDICA – PROVE RICHIESTE 

Le imprese concorrenti per poter partecipare alla gara dovranno essere in possesso delle seguenti si-

tuazioni giuridiche e condizioni e, pertanto, a pena di esclusione, dovranno provarne il possesso con la docu-

mentazione di seguito richiesta e che deve essere contenuta, a pena di esclusione, nella busta "A": 

1. la domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'Impresa concorrente con allegati gli 

estremi del versamento di cui alla deliberazione 26 gennaio 2006 art. 1 lett. b) dell’autorità per la vigilanza sui 

LL.PP. Alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento 

valido di identità del/dei sottoscrittore/i della stessa con firma e foto identificabili. 

In caso di R.T.I., dal legale rappresentante dell’impresa qualificata capogruppo del raggruppamento, se 

già costituito con atto pubblico o scrittura privata autenticata, oppure dai legali rappresentanti di tutte le imprese 

che hanno dichiarato di volersi raggruppare. 

2. copia del Capitolato Speciale d’appalto firmato per accettazione in ogni pagina dal legale rappresentante 

della concorrente (in caso di R.T.I., dal legale rappresentante dell’impresa qualificata capogruppo del raggrup-

pamento, se già costituito con atto pubblico o scrittura privata autenticata, oppure dai legali rappresentanti di 

tutte le imprese che hanno dichiarato di volersi raggruppare); 
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3. copia del Disciplinare di Gara firmato per accettazione in ogni pagina dal legale rappresentante della con-

corrente (in caso di R.T.I., dal legale rappresentante dell’impresa qualificata capogruppo del raggruppamento, se 

già costituito con atto pubblico o scrittura privata autenticata, oppure dai legali rappresentanti di tutte le imprese 

che hanno dichiarato di volersi raggruppare;); 

4. la documentazione attestante l’avvenuta costituzione di un deposito cauzionale pari a € 3.000,00 (tremila/00) 

di cui all’ art. 7 del disciplinare di gara. 

5. certificato in originale di iscrizione alla C.C.I.A.A., o all’equivalente registro dello stato di residenza, rila-

sciato in data non anteriore a sei mesi, dal quale risulti che l'impresa svolge servizi e lavori di IMPIANTI ELET-

TRICI ed è abilitata al rilascio della certificazione ai sensi della Legge n°46/90; 

inoltre dichiarazione relative a: 

6. di essere iscritto nei registri professionali, ex art. 15 DLgs. 157/1995 e s.m.i.;  

7. l'insussistenza delle condizioni di esclusione dalla gara di cui al'art. 1 - bis della L. 383 del 18 ottobre 

2001, come mod. dal D.L. 25 settembre 2002, n. 210, conv. in L. 22 novembre 2002, n. 266;  

8. l'inesistenza delle sanzioni interdittive o delle misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/2001 che impediscono 

di contrattare con la Pubblica Amminstrazione; 

9. dichiarazione dalla quale risulti che l’impresa non si trovi nelle condizioni di esclusione di cui al Decreto 

Leg.vo 157/1995, art. 12 comma 1; 

10. dichiarazione di non concorrere alla gara singolarmente o in R.T.I. con altre imprese con le quali sussisto-

no rapporti di controllo e/o collegamento (art. 2359 C.C. e seguenti) e di non concorrere in simultanea sin-

golarmente e in R.T.I. o in più R.T.I; 

11. dichiarazione di essere in regola con i versamenti periodici presso l'INPS, l’INAIL o la Direzione Generale 

delle Entrate (Imposta sul reddito delle persone giuridiche) o per l'I.V.A. (Imposta sul valore aggiunto) o 

presso i corrispondenti Istituti esteri per le imprese straniere. In caso di contenzioso in atto con i predetti 

Istituti, si invita a farne menzione indicandone sommariamente l’oggetto; 

12. dichiarazione dalla quale risulti, ai sensi dell'art. 17 della Legge 68/1999, che l'impresa partecipante è in 

regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché apposita certificazione rilasciata 

dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della suddetta legge. Le imprese non 

tenute a presentare la suddetta dichiarazione, hanno comunque l'obbligo di autocertificare tale condizione; 

13. dichiarazione di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non 

inferiori ai minimi risultanti dai contratti di lavoro vigenti; 

14. dichiarazione di aver preso visione dei luoghi ed esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; di aver tenuto conto nella 

formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi, che possono aver influito o 

che potranno influire sia sulla esecuzione dell’appalto, sia sulla determinazione della propria offerta, non-
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ché di aver tenuto conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di as-

sicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove verrà eseguito 

l’appalto; 
 
3.2 CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA – PROVE RICHIESTE 

Le imprese concorrenti per poter partecipare alla gara dovranno essere in possesso delle seguenti ca-

pacità economiche e finanziarie e, pertanto, a pena di esclusione, dovranno provarne il possesso con la docu-

mentazione di seguito richiesta e che deve essere contenuta, a pena di esclusione, nella busta "A": 

- 1. REFERENZA BANCARIA E COMPROVATA COPERTURA ASSICURATIVA CONTRO I RISCHI PROFESSIONALI; 

- 2. DICHIARAZIONE CONCERNENTE IL FATTURATO GLOBALE E FATTURATO DEL SETTORE IMPIANTISTICO ELETTRI-

CO, NEL TRIENNIO 2002-2005 O IN BASE ALLA DATA DI COSTITUZIONE DELLA ATTIVITA’. 
 

3.3 CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI – TIPO DI PROVE RICHIESTE 

Le imprese concorrenti per poter partecipare alla gara dovranno essere in possesso delle seguenti ca-

pacità tecniche e, pertanto, a pena di esclusione, dovranno provarne il possesso con la documentazione di 

seguito richiesta e che deve essere contenuta, a pena di esclusione, nella busta "A": 

- 1 AVER ESEGUITO LAVORI E/O SERVIZI, DI IDENTICO CONTENUTO DI CUI AL PRESENTE BANDO, DIRETTAMENTE 

PER UN IMPORTO PARI A €. 149.400,00 EURO NEL TRIENNIO 2002-2005 (D.LGS. 157/95); 

- 2 DICHIARAZIONE CON L’ELENCAZIONE DEI PRINCIPALI SERVIZI PRESTATI NEL TRIENNIO 2002-2005 CON 

L’INDICAZIONE DEGLI IMPORTI, DELLE DATE DI DECORRENZA E DI SCADENZA, DEI DESTINATARI PUBBLICI O PRI-

VATI DEI SERVIZI STESSI; 

- 3 DICHIARAZIONE DI AVER PRESTATO NEL TRIENNIO 2002-2005 ALMENO UNA FORNITURA CON UNA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE PER SERVIZI IDENTICI A QUELLI DELLA GARA DI IMPORTO CONTRATTUALE ANNUO NON INFE-

RIORE A € 45.000,00 AL NETTO DI I.V.A. (art. 13 c. 1 lett. c del d.lgs. 157/95); 

- 4 IL NUMERO MEDIO ANNUO DI DIPENDENTI DELL'IMPRESA, I TECNICI E GLI ORGANI TECNICI, FACENTI 

DIRETTAMENTE CAPO, O MENO, ALL'IMPRESA E, IN PARTICOLARE, QUELLI INCARICATI DEL CONTROLLO DI 

QUALITÀ DEL RISULTATO; 

- 5 DESCRIVERE L'ATTREZZATURA TECNICA PER LA VERIFICA DI TUTTE LE LAVORAZIONE SUGLI IMPIANTI ELETTRICI 

E TRASMISSIONE DATI, NONCHE’ LE MISURE ADOTTATE PER GARANTIRE LA CERTIFICAZIONE FINALE E QUALITÀ 

DEL RISULTATO; 
 
3.4 CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVE – TIPO DI PROVE RICHIESTE 

Le imprese concorrenti per poter partecipare alla gara dovranno essere in possesso delle seguenti ca-

pacità organizzative e, pertanto, a pena di esclusione, dovranno provarne il possesso con la documentazione 

di seguito richiesta e che deve essere contenuta, a pena di esclusione, nella busta "A": 
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- 1 DI POSSEDERE LA NECESSARIA ORGANIZZAZIONE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E TRASMISSIONE DATI; 

- 2 COSTO DEL PERSONALE NON MINORE DI € 22.410,00 € (15% DI 149.400,00 € ESEGUITI NEL TRIENNIO 2002-2005),  

- 3 L’ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO OPERATIVO IN L’AQUILA IN GRADO DI ATTIVARSI NELL’ARCO, DELLE 1-2 ORE 

DALLA CHIAMATA PER INTERVENTI URGENTI/IMPROROGABILI, E 6-8 ORE DALLA CHIAMATA PER INTERVENTI DI 

ALTRA NATURA (ORDINARI O NON PARTICOLARMENTE URGENTI); 
 
PRECISAZIONI IN MERITO AL POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE S.O.A.. 

Le ditte in possesso della certificazione S.O.A. devono comunque rispettare la descrizione e l’elencazione dei 

requisiti di cui ai punti 3.2, 3.3, 3.4. Pertanto il possesso della certificazione S.O.A. non sostituisce la pro-

duzione dell’elencazione dei requisiti sopra descritti. 
 
3.5 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

L’attestazione del possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 comma 3.1 (punti 6,7,8,9,10,11,12,13,14), 

comma 3.2 (punti 1,2), comma 3.3 (punti 1,2,3,4,5) comma 3.4 (punti 1,2,3) oltre che con documentazione 

originale e specifica può essere prodotta sotto forma di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 

445/2000 (modello SUB.4 e allegati esplicativi contenenti le descrizioni dettagliate di tutti i punti dei 

commi 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 dell’art. 3). 

L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ogni eventuale ulteriore documento utile 

all’accertamento dei requisiti dichiarati dalle ditte concorrenti. 
 
Art. 4. R.T.I. (RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI IMPRESE) 

 I Raggruppamenti Temporanei di Imprese, se già, costituiti, devono presentare originale o copia autentica-

ta dell’atto costitutivo ovvero, se non ancora costituiti, produrranno una dichiarazione, sottoscritta dai legali 

rappresentanti di tutte le imprese partecipanti, contenete l’impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a 

costituire un R.T.I. (D.lgs. 17/03/95 n°157 e s. m. i.) e contenente l’indicazione dell’impresa designata capogrup-

po; 

PRECISAZIONE IN MERITO AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE A.T.I. 
 I documenti di cui all’art. 3 comma 3.1 debbono essere presentati da ciascuna delle imprese facenti 
parte del raggruppamento.  
  La documentazione di cui al comma 3.2 p.to 1 deve essere posseduta da ciascuna delle imprese facenti 
parte del raggruppamento; 
 Il requisito minimo di cui al comma 3.2 p.to 2 deve essere posseduto per intero dall’impresa mandataria 
(capogruppo); 
 I requsiti minimi di cui al comma 3.3 p.ti 1 e 4 devono essere posseduti per intero dall’impresa mandataria 
(capogruppo); 
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 I requisiti minimi di cui al comma 3.3 p.to 2 devono essere posseduti nella misura di almeno del 70% 
dall’impresa mandataria (capogruppo), del R.T.I. e nella misura del 20% o 30% dalle mandanti, fermo restando 
la copertura integrale dell’importo globale richiesto; 
 Il requisito minimo di cui al comma 3.3 p.to 3 deve essere posseduto per intero dall’impresa mandataria 
(capogruppo); 
 Il requisito minimo di cui al comma 3.3 p.to 5 deve essere posseduto per intero da almeno una impresa 
facente parte del raggruppamento (mandataria e/o mandante); 
 I requisiti minimi di cui al comma 3.4 p.ti 1 e 3 devono essere posseduti da una, o più, o tutte le imprese 
raggruppate o che hanno dichiarato di volersi raggruppare; 
 I requisiti minimi di cui al comma 3.4 p.to 2 devono essere posseduti nella misura di almeno del 70% 
dall’impresa mandataria (capogruppo), del R.T.I. e nella misura del 10%, 20% o 30% dalle mandanti (le percen-
tuali cambiano a secondo del numero delle mandanti), fermo restando la copertura integrale dell’importo globale 
richiesto. 

 

REQUISITI ART. 3 c.3.1 c. 3.2 
p.to 1 

c. 3.2 
p.to 2 

c. 3.3 
p.ti 1 e 4 

c. 3.3 
p.to 2 

c. 3.3 
p.to 3 

c. 3.3 
p.to 5 

c. 3.4 
p.ti 1 e 3 

c. 3.4 
p.to 2 

IMPRESA MANDATARIA   100% 100% 70% 100% X X 70% 
IMPRESA/E MANDANTE     20%-30%  X X 10%-30% 
MANDATARIA E MANDANTE 100% 100%     X X  

 
..% PERCENTUALE POSSESSO REQUISITO  

 
x POSSESSO REQUISITO IN ALTERNATIVA 

 
Art. 5. ELABORATI DEL BANDO DI GARA 

La documentazione di gara è composta da: 

1. bando di gara; 

2. disciplinare di gara; 

3. capitolato speciale di appalto (formato .doc) e elenco prezzi unitari; 

Essa è consultabile e scaricabile dal sito Internet all’indirizzo : www.consiglio.regione.abruzzo.it . La stessa 

documentazione, in alternativa, è consultabile presso il servizio Beni e Risorse –Via Michele Iacobucci, 4 0862-

644490 –644837/761 dal lunedi al venerdi dalle ore 10,00 alle ore 12,00 entro e non oltre il settimo giorno solare 

precedente la data di scadenza per la presentazione delle offerte. (14/07/2006) 
 
Art. 6. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato secondo la procedura prevista dall’art.6 let. a) e art. 23 lett. a) del D.Lgs. 17 

marzo 1995. 

La Commissione di gara procederà all’apertura dei plichi contenenti le DUE buste e aprirà la sola busta 

“A” nella prima seduta pubblica nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno tempestivamente comunicati a 

mezzo fax, telegramma o e-mail. 
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A tale seduta potranno assistere i legali rappresentanti delle Ditte concorrenti o loro delegati, dietro esibi-

zione di un documento personale di riconoscimento e, per questi ultimi, anche di un documento comprovante 

l’incarico ricevuto per delega, procura, mandato, ecc. regolarmente autenticato ai sensi del D.P.R 445/2000. 

La Commissione, prioritariamente procederà alla verifica della regolarità dello stato e della composizione 

dei plichi di gara, e dovrà rilevare: 

a) la correttezza formale delle buste delle offerte e della relativa documentazione; 

b) che non vi siano offerte di imprese concorrenti tra loro in situazione di controllo; 

c) che i concorrenti riuniti in associazione temporanea o i consorziati non abbiano presentato 

offerta in qualsiasi altra forma. 

Ove necessario, la Commissione di gara, in seduta riservata, potrà procedere ad un controllo più appro-

fondito della documentazione trasmessa. 

La Commissione di gara procederà, poi, all’apertura delle buste “B” relative ai concorrenti non esclusi e a 

verificare la completezza e la regolarità formale dei documenti ivi contenuti; redige il verbale contenente 

l’ammissione delle ditte per la valutazione delle offerte. 

In seduta riservata la Commissione procederà alla valutazione e verbalizzare le offerte con la stesura di 

graduatoria. 

Successivamente, in una apposita seduta pubblica comunicata a mezzo fax, telegramma o e.mail, la 

Commissione di gara procederà a comunicare ai concorrenti la graduatoria definitiva. 

In caso di situazione di parità, l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio. 

 

Art. 7. OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO, CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

CAUZIONE PROVVISORIA 

La cauzione provvisoria, è determinata nella misura pari al 2% dell’importo a base d’asta, pari a € 3.000,00. La 

quietanza comprovante l’avvenuto versamento presso un Istituto di Credito di € 3.000,00 sul c/c di Tesoreria 

n°950 ABI 8327 CAB 3602 intestato a Consiglio Regionale dell’Abruzzo L’Aquila 

“C/ depositi cauzionali cap. 937001” aperto presso la Banca di Credito Cooperativo di Roma –Agenzia 99 

Collemaggio L’Aquila – Tesoriere del Consiglio Regionale d’Abruzzo- 

Detta cauzione potrà, altresì, essere prestata ai sensi dell’art. 1 della legge 10/06/1982 , n°348, mediante la 

stipula e relativa trasmissione in originale o in copia autenticata di una polizza fidejussoria bancaria o assicurati-

va stipulata per un periodo di 90gg. Con decorrenza data indizione della gara, rilasciata da imprese di assicura-

zione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle 

assicurazioni private approvato con D.P.R. 13/12/1959 n°449. 
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CAUZIONE DEFINITIVA 
La cauzione definitiva è pari al 5% importo di aggiudicazione. 

Avvenuta l’individuazione della ditta aggiudicataria nei modi indicati ai precedenti capi, né sarà data comunica-

zione all’Impresa, a mezzo fax o telegramma. 

L'Impresa aggiudicataria, inoltre, dovrà presentare, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comu-

nicazione dell'aggiudicazione provvisoria, pena la decadenza dall’aggiudicazione stessa, la documenta-

zione attestante il possesso dei requisiti dichiarati ai punti precedenti. 

La firma del contratto inoltre è subordinata al perfezionamento degli ulteriori adempimenti riservati 

all’aggiudicataria che sono i seguenti: 

1. Presentare la documentazione attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale definitivo di durata 

triennale, pari al 5% dell’importo contrattuale. 

2. Esibire i certificati del Casellario Giudiziale, di stato di famiglia e di residenza, in carta semplice, di data non 

anteriore a 6 mesi da quella della comunicazione dell’aggiudicazione, del rappresentante legale della Impre-

sa/R.T.I./Consorzio. 

3. In caso di raggruppamenti di imprese, dovranno essere esibiti i certificati di cui sopra dei legali rappresentanti 

di ciascuna impresa raggruppata. 

4. Stipulare apposita polizza assicurativa che copra i rischi di responsabilità civile per danni a cose e/o a perso-

ne comunque arrecati nello svolgimento del servizio, come indicato all’art. 8 del capitolato d’appalto. 

Nessun interesse sarà corrisposto al concorrente sulle somme o valori depositati. 

L’eventuale decadenza dall’aggiudicazione produrrà l’incameramento della cauzione provvisoria, nonché la 

possibilità di procedere all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che segue nella graduatoria, per il quale 

decorreranno i termini di cui al comma precedente a partire dalla data di ricevimento della nuova comunicazione 

di aggiudicazione provvisoria. 

La stipulazione del contratto è, pertanto, subordinata alla presentazione di tutta la documentazione richiesta ed 

alla sussistenza dei requisiti richiesti nonché all’acquisizione della prevista certificazione antimafia. 

L’atto di aggiudicazione è definitivo per Il Consiglio Regionale solo con la Registrazione del contratto presso 

l’Agenzia dell’Entrate – Ufficio del Registro -, mentre impegna direttamente l’Impresa/R.T.I./Consorzio contraen-

te. 

Ai sensi dell'art.10 della legge n. 675 del 31.12.1996 e successive modifiche si precisa che il trattamento dei dati 

personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riserva-

tezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l'accertamento dell'idoneità dei concorrenti a partecipare 

alla procedura di gara. 
 
Art. 8. ESCLUSIONI - AVVERTENZE 

Resta inteso che: 
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- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giun-

ga a destinazione in tempo utile; 

- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiunti-

va di offerta precedente; 

- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad 

offerta relativa ad altro appalto; 

- non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 12.00 del giorno 

21/07/2006; 

- in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma del 2° comma dell’art.77 del R.D. 

23.05.1924, n.827 e cioè mediante sorteggio; 

- non saranno ammesse offerte di ditte che partecipano tra gli elenchi di raggruppamenti temporanei; 

- il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di prorogar-

ne la data, dandone, comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare 

alcuna pretesa al riguardo; 

- Nel corso del periodo della validità del contratto, nell’ipotesi di sussistenza di una o più condizioni per 

una rescissione contrattuale, dovuta a gravi inadempienze, con la Ditta aggiudicataria (1a classificata), 

l’Amministrazione potrà ad insindacabile giudizio, procedere alla stipula di un nuovo contratto con la Dit-

ta 2a classificata in graduatoria; e così via, in maniera progressiva fino all’esaurimento della graduatoria 

delle Ditte ammesse. Terminato lo scorrimento della graduatoria di cui sopra, in maniera infruttuosa, si 

procederà all’affidamento dei lavori manutentivi, ad altra Ditta tramite procedura negoziata, senza pub-

blicazione del bando, ai sensi della normativa vigente. 
 
Art. 9. EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’impresa aggiudicataria, mentre non costituisce conclusio-

ne del contratto, che sarà stipulato solo dopo l’intervenuta approvazione del verbale di gara da parte dell’organo 

competente. 
 
Art. 10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Ing. TERZINI Riccardo Elio 
 
L’Aquila, lì 01.06.06 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BENI E RISORSE 

(DOTT. GIOVANNI DE LEONARDIS) 
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ALLEGATO SUB 1) 

OFFERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO 

DI MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
 

 

 
In riferimento all’appalto in intestazione, la sottoscritta Ditta _________________________________ 
 (DENOMINAZIONE SOCIALE E TIPOLOGIA) 

D I C H I A R A  
 

- ! di offrire lo sconto percentuale del (_____,___) (1) (_____________________________) (2) 

sull’importo a base d’appalto € 145.050,00 onnicomprensivo delle tre annualità; 

- ! di accettare tutte le clausole e condizioni contenute nel bando di gara, che qui si intendono riportate e 

accettate; 

- ! di non procedere all’affidamento in subapplato di alcuna lavorazione. 

- ! di procedere (3) all’affidamento in subappalto (art.19 del capitolato speciale), e sulle seguenti lavora-

zioni contenute all’interno dei lavori previsti nel bando elenca le percentuali di incidenza: 
 

DESCRIZIONE 

LAVORAZIONE 
QUOTA DA SUBAPPALTARE 

% DI INCIDENZA 

SUL TOTALE 

LAVORI 

 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE  (< 30%) 

 

_________________……/……/2006 

timbro Ditta Firma del legale rappresentante 

 

 

 ……………………………………. 

 
 
 
 

BOLLO 
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Nel caso di A.T.I. non ancora formalmente costituite, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 
 
(1) indicare il dato in cifre; 
(2) indicare il dato in lettere; 
(3) contrassegnare la voce che interessa 
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ALLEGATO SUB 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
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Allegato SUB. 3) 

 

C O N S I G L I O  R E G I O -
N A L E  

DELL’ABRUZZO 
L ’ A Q U I L A  

 
V I A  M I C H E L E  I A C O B U C C I ,  4  

SERVIZIO DI MANU-
TENZIONE IMPIANTI 

ELETTRICI 

 
 
PUBBLICO INCANTO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

IMPIANTI ELETTRICI 

 
Il/La sottoscritto/a, _____________________________, nella sua qualità di 

________________________________ del Consiglio Regionale dell’Abruzzo, 

 

A T T E S T A  

 

l’avvenuto sopralluogo e la presa visione della documentazione relativa all’appalto di cui all’oggetto, da 

parte del sig. _______________________, incaricato per conto della ditta 

___________________________________ 

 

 
L’Aquila, __/__/____ 

 
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

_________________________ 

 
 
 
 



Pag. 20 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 58 Speciale (16.06.2006) 

 

 

ALLEGATO SUB 4) 

________________, lì __/__/____ 
 

Al Consiglio Regionale 
dell’Abruzzo 
Regione Abruzzo 
Via M. Jacobucci, 4 
67100 L’Aquila 

 
 
OGGETTO: PUBBLICO INCANTO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO 

DI MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
 

Il sottoscritto __________________________________, nato a _______________________, 

il __/__/____, nella sua qualità di ______________________________della ditta 

_____________________________, con sede in ________________________, via 

__________________________, n.___,  

che il numero di partita IVA è   
sotto la propria responsabilità penale e consapevole delle conseguenze derivanti da 

dichiarazioni mendaci, 

ATTESTA 

! di essersi recato sul posto dove deve eseguirsi il servizio e di aver preso 

conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle 

condizioni contrattuali, e di aver giudicato il prezzo medesimo nel suo comples-

so remunerativo e tale da consentire l’offerta che sta per fare ed altresì di 

possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione del servizio; 

! di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato Speciale d’Appalto del 

servizio oggetto della gara e di attestare di averne preso visione presso la 

stazione appaltante (SERVIZIO BENI E RISORSE); 

! che la ditta non si trova nelle condizioni di incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione, di cui agli artt.120 e ss. della Legge 24 novembre 

1981, n.689; 

! che la ditta non è stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte 

in pubblici appalti; 

! di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se di Cooperati-

ve, anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quel-

le risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli 
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stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nelle località in 

cui si svolgono i lavori; 

! di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione amministrativa coatta, 

di cessazione di attività, di ammissione in concordato preventivo, di ammini-

strazione controllata, né che sia in corso una procedura di dichiarazione di una 

di tali situazioni, né che si siano verificate nell’ultimo quinquennio; 

! che nei confronti degli organi dell’impresa non sono state pronunciate condanne, 

con sentenze passate in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità 

professionale o per delitti finanziari; 

! di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previ-

denziali ed assistenziali a favore dei lavoratori; 

! di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse; 

!  che il numero di partita IVA è 

! di essere in regola con tutti i requisiti richiesti di cui al comma 3.2 

dell’art.3 del bando e si allega documentazione attestante il possesso dei re-

quisiti di cui ai punti 1, 2; 

! di essere in regola con tutti i requisiti richiesti di cui al comma 3.3 

dell’art.3 del bando e si allega documentazione attestante il possesso dei re-

quisiti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5; 

! di essere in regola con tutti i requisiti richiesti di cui al comma 3.4 

dell’art.3 del bando e si allega documentazione attestante il possesso dei re-

quisiti di cui ai punti 1, 2, 3; 

! di non essere assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

Legge 68/99, in quanto impresa che occupa non più di 15 dipendenti o da 15 fino 

a 35 dipendenti senza effettuazione di nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

o v v e r o  

! di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disa-

bili (art.17 Legge 12/03/1999, n.68). 

In fede. 
__________________________________ 

(timbro e firma del legale rappresentante) 
 
 
Allegati: copia fotostatica di un documento di identità del firmatario, in corso di validità 
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AL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 
VIA MICHELE JACOBUCCI, 4 
67100 L’AQUILA 
 
 
Oggetto: PUBBLICO INCANTO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE IM-
PIANTI ELETTRICI E T.D. 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA DI APPALTO 
 
 
IMPORTO A BASE D’ASTA: €. 145.050,00 
 
IL SOTTOSCRITTO                               
 
NATO A                 PROV.   IL       
 
IN QUALITA’ DI                       
CARICA SOCIALE 

 
DELL’IMPRESA                       
NOME SOCIETA’ 

 
CON SEDE LEGALE IN VIA/PIAZZA                N°      
 
CITTA’                PROVINCIA           
 
TEL. 0862- FAX  E-MAIL  
 
C.F.                 P. I.V.A.            
 
MATRICOLA I.N.P.S.          N° C.C.I.A.A.            
 
CODICE CLIENTE INAIL                     
 

C H I E D E  
 
DI PARTECIPARE ALL A GARA INDICATA IN OGGETTO, PUBBLICATA NEL 
 
B.U.R.A. N°  DEL       EDITORIALE  DEL       
 
IN QUALITA’ DI IMPRESA SINGOLA  IN QUALITA’ DI IMPRESA CAPOGRUPPO  
 
ALLEGA RICEVUTA DELLA CONTRIBUZIONE ALL’AUTORITA’ DEI LAVORI PUBBLICI DI CUI ART. 2 DELIBERAZIONE 26/01/2006 
 
DI EURO  2 0 , 0 0 PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO TERRITORIALMENTE COMPETENTE DI 
 
 A FAVORE DELLA CONTABILITA’ SPECIALE N°1493 INTESTATA ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA 
 
SUI LL.PP PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO-SEZIONE DI ROMA  OPPURE SUL C.C.P. N° 871012 
 
INTESTATO ALLA TESORERIA PROV.LE DELLO STATO-SEZIONE DI ROMA, CONTABILITA SPECIALE 1493– AUTORITA’ PER LA 
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VIGILANZA SUI LL.PP. SPECIFICARE NELLA CAUSALE OGNI UTILE RIFERIMENTO CUI LA CONTRIBUZIONE SI RIFERISCE 

 
Data ……………………… Il Legale rappresentante 

 ..………………………… 
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CAPITOLATO 

SPECIALE 
D’APPALTO 

 

C O N S I G L I O  R E G I O -
N A L E  

DELL’ABRUZZO 
L ’ A Q U I L A  

 
V I A  M I C H E L E  I A C O B U C C I ,  4  – 6 7 1 0 0  

L ’ A Q U I L A -  

SERVIZIO DI: 
 
MANUTENZIONE 
IMPIANTI ELETTRI-
CI E T.D. 

 
INDICE 
 
CAPO I OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO – DESIGNAZIONE DELLE 

OPERE – FORMULAZIONE DELLE OFFERTE – AGGIUDICAZIONE E 
PREZZO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
Art. 3 - Durata dell’appalto  
Art. 4 - Descrizione dei lavori  
Art. 5 - Stipula del contratto - Allegati  
Art. 6 - Variazioni ai lavori e alle opere  
Art. 7 - Sopralluogo ed accertamenti preliminari 
Art. 8 - Formulazione della offerta 
Art. 9 - Criterio di aggiudicazione e valutazione offerte 
Art. 10 - Prezzo dell’appalto  
 
 
CAPO II QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIA-

LI E DELLE FORNITURE – MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI – ORDI-
NE DEI LAVORI 

 
Art. 11 - Materiali - Qualità e caratteristiche 
Art. 12 - Prescrizione tecniche generali 
Art. 13 - Dispositivi particolari per impianti per servizi tecnologici per servizi generali 
Art. 14 - Richiesta di interventi 
Art. 15 - Ordinativi dei lavori  
Art. 16 - Modalità di esecuzione 
Art. 17 - Condizione di esecuzione 
 
CAPO III DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E MODO DI 

VALUTARE I LAVORI 
 
Art. 18 - Osservanza di leggi, decreti, regolamenti e del capitolato generale di appalto 
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Art. 19 - Subappalto o cottimo 
Art. 20 - Cauzione provvisoria e definitiva 
Art. 21 - Consegna dei lavori 
Art. 22 - Lavori eventuali non previsti 
Art. 23 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
Art. 24 - Qualificazione 
Art. 25 - Sospensioni - Proroghe - Lavori richiesti per esigenze particolari  
 dell’Amministrazione Appaltante 
Art. 26 - Pagamenti in acconto ed a saldo dell’importo dell’appalto 
Art. 27 - Conto finale 
Art. 28 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore 
Art. 29 - Requisiti personale da impiegare 
Art. 30 - Norme per la valutazione della manodopera 
Art. 31 - Validità ed invariabilità dei prezzi 
Art. 32 - Nuovi prezzi 
Art. 33 - Spese inerenti alla gara ed al contratto  
Art. 34 - Programma dei lavori 
Art. 35 - Penalità 
Art. 36 - Penale per ritardi 
Art. 37 - Risoluzione del contratto 
Art. 38 - Responsabilità civile 
Art. 39 - Richiami ad altre disposizioni vigenti 
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CAPO I OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO – DESIGNAZIONE DELLE 
OPERE – FORMULAZIONE DELLE OFFERTE – AGGIUDICAZIONE E 
PREZZO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha come oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, opere, prestazioni, somministrazio-

ni, noli e trasporti necessari per la manutenzione dell’impianto elettrico e della rete di trasmis-
sione dati, presenti negli immobili siti in Via Michele Iacobucci, 4 L’Aquila, sede attuale del 
Consiglio Regionale dell’Abruzzo.  

L’intervento è finalizzato alla conservazione e al miglioramento degli impianti oggetto di 
manutenzione, al fine di contenere il degrado normale d’uso, renderli sempre funzionali e 
rispondenti alle esigenze degli utenti presenti nelle strutture del Consiglio Regionale.  
 

Art. 2 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’ammontare dell’appalto è: 
- Importo a base d’appalto è di € 149.400,00 (centoquarantanovemilaquattrocento/00), al 

netto di Iva, così ripartiti: € 49.800 (quarantanovemilaottocento/00) oltre IVA, per il primo 
anno; € 49.800 oltre IVA, per il secondo anno; ed € 49.800 per il terzo anno. 
(comprensivo degli Oneri per la Sicurezza pari al 3% non soggetti a ribasso) 

 
Di cui: 

- a) per lavori comprensivi di forniture materiali e posa in opera € 135.000,00 

- b) prestazioni di sola manodopera € 10.050,00 

 --------------------- 

-  € 145.050,00 

- d) per oneri della sicurezza € 4.350,00 

- totale lavori compreso oneri sicurezza € 149.400,00 

 
L’importo relativo agli oneri della sicurezza (3%) è fisso e non soggetto a ribasso, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 1 del D.Lgs. 494/96 e successive modifiche e dell’articolo 31, comma 2 della 
Legge 109/94 e successive modifiche.  

L’appalto deve considerasi a prezzo chiuso. 
 

Art. 3 
DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è di tre anni, a decorrere dal verbale di consegna del servizio. Allo 
scadere dei tre anni il rapporto cesserà senza necessità di formale preavviso o disdetta. 
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Nel caso il contratto, per qualsiasi motivo, dovesse risolversi anticipatamente, l’appaltatore 
sarà tenuto, se richiesto dall’Amministrazione, a proseguire nella gestione del servizio, fino 
alla data indicata dall’Amministrazione e per un periodo non superiore ad un anno. 
 

Art. 4 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni desumibili dai documenti ed elaborati allegati al presente Capitolato e che 
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

I lavori sono relativi alla manutenzione dell’impianto elettrico intesa come l’insieme delle 
attività di controllo e di intervento che riportano l’impianto in condizioni ordinarie di esercizio e 
che contengono il degrado normale di uso nonché a far fronte ad eventuali eventi accidentali.  

Gli interventi possono essere così descritti: 
• Mantenimento del regolare funzionamento di: 

1. interruttori e prese di qualsiasi tipo; 
2. corpi illuminanti a soffitto o a parete mediante la sostituzione di lampade di 

qualunque tipo: ad incandescenza, fluorescenti, slim, alogene, a vapori etc. 
deteriorate o esaurite, nonché la riparazione ovvero la sostituzione in tutti i 
casi in cui le componenti non risultino più riparabili di ogni accessorio elettri-
co e di quelli dei corpi illuminanti e così di: reattori, starter, portalampade, 
etc. Quando i componenti necessari da sostituire per la riparazione di una 
plafoniera non risultano più in commercio separatamente, l'impresa dovrà 
provvedere alla integrale sostituzione dell'intero corpo illuminante con altro, 
di medesime caratteristiche, tra quelli in commercio, il più possibile somi-
gliante a quello da sostituire; 

3. Impianti sonori e/o luminosi, compresa la sostituzione dei campanelli, pul-
santi, lampade e trasformatori deteriorati; 

4. Impianti di sicurezza per la segnalazione delle vie di esodo e le uscite di si-
curezza, con tutti gli interventi previsti; 

5. Cabine elettriche in B.T. e di trasformazione e quadri elettrici con controllo e 
pulizia dei contatti degli interruttori e degli strumenti di misura compresa la 
sostituzione delle lampade spia e dei fusibili deteriorati. 

Sostituzione di un componente dell’impianto guasto con eventuale ricerca di esso con 
prove ed esame del circuito; 
• Aggiunta e/o spostamento di prese a spina e di punti di utenza sul circuito esisten-

te; 
• Manutenzione programmata del gruppo elettrogeno; 
• Fornitura e posa in opera e/o sostituzione dei seguenti materiali: cavi flessibili e ri-

gidi, interruttori, deviatori, commutatori, invertitore, pulsanti, prese, tubi protettivi, 
accessori elettrici per dispositivi di comando, plafoniere, neon, faretti, lampade, 
connettori dati; 

• Verifiche di funzionamento di prese elettriche; 
• Spostamenti di cavi elettrici e telefonici; 
• Eventuali opere murarie, allacciamenti, accessori di ogni genere per dare l’impianto 
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pronto, funzionante e sempre rispondente alle esigenze degli utenti; 
• Predisposizione di linee principali di alimentazione; 
• Controllo e verifica degli impianti di segnalazione comuni per usi civili nell'interno 

dei fabbricati; 
• Controllo e verifica degli impianti per segnalazioni automatiche di incendi, degli im-

pianti antifurto e di video sorveglianza, dell’orologio elettrico, di antenne collettive 
per ricezione radio e televisione; 

• Controllo e verifica di funzionamento della rete di trasmissione dati. 
• Per gli impianti di illuminazione delle parti comuni si dovrà provvedere ogni mese 

ad una accurata verifica degli impianti di illuminazione delle parti comuni di tutti gli 
edifici, allo scopo di accertarne la perfetta funzionalità che, per la mancanza di u-
tenti diretti, potrebbe venire a mancare senza segnalazione. 

In quest’ultimo caso l'impresa dovrà accertare la perfetta rispondenza degli impianti ispe-
zionati alle norme vigenti, CEI, UNI ed antinfortunistiche. 
In presenza di situazioni anomale l'impresa dovrà provvedere immediatamente alla esecuzio-
ne delle opere rientranti tra le attività sopra descritte ed alla segnalazione alla Direzione dei 
Lavori, accompagnata dalla prescritta stima preventiva, delle eventuali opere necessarie 
eccedenti tale disciplina. 

 
Art. 5 

STIPULA DEL CONTRATTO – ALLEGATI 
La stipula del contratto deve aver luogo entro 30 giorni dalla determina di aggiudicazione. 

Se l’impresa non si presenterà nei termini stabiliti dalla Stazione Appaltante per la stipula del 
contratto, l’aggiudicazione sarà considerata decaduta. 

Costituiscono parte integrante del contratto: 
1. Il capitolato d’Appalto D.M.LL.PP. n° 415/2000; 
2. Il presente Capitolato speciale; 
3. Elenco prezzi unitari; 

Nel contratto sarà dato atto che l’impresa dichiara espressamente di aver preso visione di 
tutte le norme richiamate nel presente capitolato, disciplinare e bando di gara e sarà indicato 
il domicilio eletto dall’impresa appaltatrice. 

 
Art. 6 

VARIAZIONE AI LAVORI E ALLE OPERE 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli e gli elaborati da allegare al contratto, debbono 

ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere e dei lavori da 
realizzarsi. L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle ope-
re, all'atto esecutivo, quelle varianti delle opere che riterrà opportuno, nell'interesse della 
buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'impresa possa trarne motivi per avan-
zare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente 
Capitolato generale, approvato dal ministero dai lavori pubblici con decreto 19 aprile 2000 
n.145, e nel presente Capitolato speciale. 
 

Art. 7 
SOPRALLUOGO ED ACCERTAMENTI PRELIMINARI 
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Prima di presentare l’offerta per i lavori e forniture del presente Capitolato, l’impresa deve: 
1) - prendere visione degli allegati al presente capitolato;  
2) - recarsi sul luogo di esecuzione dei lavori, prendere conoscenza dello stato degli impianti 
e delle condizioni dei locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e 
delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali che possono influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati allegati al presente Capitolato adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
La stessa dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibi-
lità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
Della presa visione dello stato e delle reali dimensioni dei luoghi, l’impresa deve fare una 
esplicita dichiarazione scritta, ai sensi della vigente normativa. 

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’impresa di ogni 
condizione specifica riportata nel presente Capitolato o di quanto scaturisce dagli 
elaborati ed allegati al presente atto. 
ART. 8 
FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 

Le ditte che saranno ammesse a partecipare alla gara d’appalto, nel far pervenire le loro 
offerte al Consiglio Regionale dell’Abruzzo – Servizio Beni e Risorse, Via Michele Iaco-
bucci, 4 - 67100 L’Aquila, dovranno produrre una dichiarazione nella quale attestino di aver 
preso visione delle condizioni tutte descritte nel presente Capitolato Speciale, delle condizioni 
dei luoghi in cui occorrerà eseguire i lavori, nonché di impegnarsi a eseguire per il prezzo 
offerto tutti i lavori e le opere come sono indicati negli elaborati allegati al contratto e al pre-
sente capitolato. Eventuali non sostanziali modifiche potranno essere concordate tra 
l’Amministrazione e la Ditta aggiudicataria. 

 
ART. 9 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E VALUTAZIONE OFFERTE 

Le offerte presentate dalle ditte concorrenti, nel termine utile indicato nel bando di gara so-
no sottoposti all'esame di apposita Commissione, nominata dall’Amministrazione Appaltante 
ai sensi dell’Art. 40 del Regolamento Consiliare n. 63/3. Quest’ultima aggiudicherà ai sensi 
dell’art. 6 lett. a) del D.lgs. 157/95. La soglia di anomalia delle offerte ai sensi del com-
ma 1-bis dell’art. 21 Legge n° 109, oltre la quale scatta l’esclusione automatica, verrà 
determinata escludendo innanzitutto il 10% arrotondato all’unità superiore, del numero delle 
offerte di maggiore o minore ribasso e procedendo poi alla individuazione della media aritme-
tica dei ribassi percentuali delle restanti offerte ammesse, nonché incrementando detto valore 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali delle dette restanti offerte che superano 
la predetta media. Tale procedura non verrà esercitata qualora il numero delle offerte valide 
risulti inferiore a cinque. 

L’Amministrazione, in ogni caso , si riserva la facoltà di non aggiudicare. 
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ART. 10 
PREZZO DELL’APPALTO 

Per i lavori costituenti l’appalto, eseguiti a regola d’arte in conformità agli allegati e alle in-
dicazioni impartite dalla Direzione Lavori, si intenderà quale prezzo d’appalto quello determi-
nato in sede di aggiudicazione, detraendo dall’importo posto a base di gara il ribasso d’asta.  

 
CAPO II QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIA-

LI E DELLE FORNITURE – MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI – ORDI-
NE DEI LAVORI 

 
Art. 11 

MATERIALI - QUALITA’ E CARATTERISTICHE 
11.1. GENERALITÀ 
Ai sensi dell'Articolo 7 della Legge 5-3-1990, n. 46, dovrà essere utilizzato materiale elettrico 
costruito a regola d'arte, recante un marchio che ne attesti la conformità, ovvero dovrà essere 
verificato che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli orga-
nismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure 
sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i 
quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge 1 
marzo 1968, n. 186. 
I materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 
in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio; 
devono inoltre essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-
UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Specia-
le, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzio-
ne. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a 
quelli dei Paesi della CE.  
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
 
11.2. COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA 
Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli 
schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnala-
zione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola ret-
tangolare normalizzata, mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere adatta 
anche al montaggio in scatola rotonda normalizzata.  
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete 
con grado di protezione IP 40 e/o IP 55. 
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11.2.1. Apparecchi di comando 
Le apparecchiature di comando devono essere installate a un'altezza massima di 0,90 m dal 
pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla 
(apparecchi con tasti fosforescenti): vedere DPR n. 384 del 27 aprile 1978. 

11.2.2. Prese di corrente 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento devono avere 
un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla 
fase o interruttore magnetotermico. 
 
11.3. APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo 
modulare e componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 
50022 (norme CEI 17-18). 
In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componi-

bili con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad e-

sempio, trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori pro-
grammatori, prese di corrente CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso 
quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla 
stessa serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono 
essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto in-
tervento e permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è provocato dalla pro-
tezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori 
differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di al-
meno 4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione 
dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e inte-
ramente assiemati a cura del costruttore. 
11.4. INTERRUTTORI SCATOLATI 
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi 
da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi 
in cui sia di particolare importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) 
onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere 
di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con 
intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a 
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valle. 
11.5. INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. 
c. elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere 
adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del 
presente capitolato). 
11.6. QUADRI ELETTRICI 
Nel caso di nuova installazione di un quadro elettrico esso deve essere composto da una 
scatola da incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato per fissaggio 
a scatto degli apparecchi da installare e un coperchio con o senza portello. 
Le scatole di detti contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire il pas-
saggio di conduttori lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari. 
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissag-
gio a vite per una migliore tenuta. 
I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in caso di 
riscaldamento eccessivo, secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8. 
11.6.1. ISTRUZIONI PER L’UTENTE 
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente acces-
sibili, atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle appa-
recchiature nonché a individuare le cause del guasto elettrico. 
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di disposi-
tivi separati. 
11.7. PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in 
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli im-
pianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 
11.8. ACCETTAZIONE 
I materiali da impiegare nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 
conformi a quanto stabilito dalle legge e regolamenti ufficiali vigenti in materia o in loro man-
canza da leggi e regolamenti dalle norme di uno degli enti normatori di un paesi della Comu-
nità Europea, dei Comitati Elettrotecnico Italiano (CEI), ed in ogni caso dovranno essere delle 
migliori qualità. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltan-
te, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

La provenienza dei materiali sarà liberamente scelta dall’impresa purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti accettabili. L’impresa dovrà sostituire a sua 
cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute 
conformi dalla Direzione Lavori. L’approvazione dei materiali consegnati sul posto non è tut-
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tavia considerata come accettazione definitiva, in quanto la Direzione Lavori, si riserva la 
facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, i materiali e provviste che per qualsiasi causa dopo 
l’introduzione sul cantiere, risulti alterato.  
 
ART. 12 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
12.1. REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle pre-
scrizioni della legge 1° marzo 1968 n. 186, della legge 5 marzo 1990 n.46, del DPR 6 dicem-
bre 1991 n. 447 (regolamento di attuazione della legge n. 46/1990) e successive modificazio-
ni e integrazioni. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in 
particolare essere conformi: 
– alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
– alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
– alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
 alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali 

 
12.2. PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI – CAVI E CONDUTTORI 
a) Isolamento dei cavi: 
 i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale 

verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 
07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nel-
lo stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono 
essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 
 i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro 
e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore 
blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono 
essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 
marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
 le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza 

dei circuiti (affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 
devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori 
delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazio-
ne CEI-UNEL. 

 Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime am-
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messe per i conduttori di rame sono: 
 • 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
 • 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi 

di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 
kW; 

 • 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unita-
ria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 

 • 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 
potenza nominale superiore a 3,6 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 
 la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti con-

duttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione 
dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il mi-
nimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni de-
gli articoli 522, 524.1, 524.2, 524.3, 543.1.4. delle norme CEI 64-8; 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
 la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'im-

pianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a 
quella indicata nella tabella seguente, tratta dalla tab. 54F delle norme CEI 64-8. (Vedi an-
che le prescrizioni riportate agli articoli 543, 547.1.1., 547.1.2. e 547.1.3. delle norme CEI 
64-8); 

 
SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

 
Sezione del conduttore di fase che 

alimenta la macchina 
o l'apparecchio 

 
(mm2) 

 
Conduttore di protezione facente 
parte dello stesso cavo o infilato 

nello stesso tubo del conduttore di 
fase 

(mm2) 

 
Conduttore di protezione non facente 
parte dello stesso cavo e non infilato 

nello stesso tubo del conduttore di fase

(Mm2)
 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 2,5 se protetto meccanicamente, 

4 se non protetto meccanicamente 
maggiore di 16 e 

minore o uguale a 35 
16 16 

maggiore di 35 metà della sezione del conduttore di 
fase; nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

metà della sezione del conduttore di 
fase; nei cavi multipolari., la sezione 

specificata dalle rispettive norme 
12.3. Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione.  
• Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a 
bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pa-
vimento; 
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• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve es-
sere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il 
diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i 
cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
Comunque il diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con mi-
nima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono 
essere effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino 
la sfilabilità dei cavi; 

 

 ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni deriva-
zione secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere in-
terrotta con cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegan-
do opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che 
nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti 
agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire 
buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimen-
tino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno 
in corrispondenza delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tutta-
via è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché 
essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente muni-
te di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare 
conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni 
devono essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, 
nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 
ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qual-
siasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

12.4. Canalette porta cavi 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 
50% della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 
64-8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune 
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barriere devono separare cavi a tensioni nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non de-
gradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono 
soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 
 
12.5. POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con 

la Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà co-
struire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, del-
lo spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza 
premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 
cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spesso-
re finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo 
(o maggiore, nel caso di più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, 
bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 
questo avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipo-
tesi contraria, in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto sufficiente-
mente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o cunette even-
tualmente soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato o a giardino. 
Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione 
di mattoni. 
Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 
 

12.6. PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causa-
te da sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 
delle norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della mas-
sima potenza da trasmettere in regime permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una 
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corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata 
nominale (Iz) e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib ≤ In ≤ Iz   If ≤ 1,45 Iz  
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso 
di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano 
temperature pericolose secondo la relazione I2t ≤ K2S2 (articoli 434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 
434.2 delle norme CEI 64-8). 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito pre-
sunta nel punto di installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferio-
re a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interru-
zione (articoli 434.3, 434.3.1., 434.3.2 delle norme CEI 64-8). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'e-
nergia specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a 
quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture pro-
tette. 

12.7. Protezione di circuiti particolari: 
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezio-

ne fatta per quelli umidi; 
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  

a) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli appa-
recchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (nor-
me CEI 64-4 art. 3.5.01). 

 

12.8. COORDINAMENTO CON LE OPERE DI SPECIALIZZAZIONE EDILE E DELLE ALTRE NON FACENTI PAR-
TE DEL RAMO D'ARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del 
ramo d'arte della Ditta appaltatrice, contemplate all'art. 44.1 ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate a esigenze dimensionali o funzionali degli impianti 
oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di rendere note tempestivamente 
all'Amministrazione appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa 
disporre di conseguenza 
 

Art. 13. 
DISPOSITIVI PARTICOLARI PER IMPIANTI PER SERVIZI TECNOLOGICI 

E PER SERVIZI GENERALI 
Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da 
un quadro sul quale devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 
protezione. 
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13.1. ILLUMINAZIONE SCALE, ATRI E CORRIDOI COMUNI 
Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore 
modulare e componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettango-
lari standard oppure di tipo modulare componibile con le apparecchiature prescritte al suc-
cessivo art. 13.2. 
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, 
installati nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scale. 
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere 
un commutatore per illuminazione temporizzata o permanente e contatti con portata di 10 A. 
13.2. ILLUMINAZIONE ESTERNA 
Le lampade destinate a illuminare zone esterne ai fabbricati devono essere alimentate dal 
quadro di servizi generali. I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le 
lampade e gli accessori necessari devono essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la pol-
vere; salvo prescrizioni specifiche dell'Amministrazione appaltante, si dovrà raggiungere per 
gli apparecchi di illuminazione almeno il grado di protezione IP 55 per i gruppi ottici contenenti 
le lampade. 
L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore programmatore 
(orario) con quadrante giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel 
quadro elettrico d'appartamento. 
 
13.3. INDICAZIONI RIGUARDANTI LE RETI DI COLLEGAMENTO 
a) Circuiti di alimentazione 
 I circuiti di alimentazione degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di 

esecuzione, le cadute di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti 
minimi ammessi per i relativi conduttori dovranno uniformarsi alle norme generali espresse 
al punto 3 dell'arti. 9. 

 Si precisa altresì che i circuiti di alimentazione degli impianti considerati in questo articolo 
dovranno essere completamente indipendenti da quelli di altri impianti o servizi e che oc-
correrà evitare percorsi paralleli prossimi ad altri circuiti percorsi da energia elettrica, a 
qualsiasi tensione. 

b) Linee di telecomando 
 Dovranno essere eseguite con conduttori aventi sezioni e isolamento adeguati (tensione 

consigliata 24 V in corrente continua) e potranno, in deroga a quanto indicato nel prece-
dente comma a), seguire gli stessi percorsi delle linee microfoniche, purché la tensione di 
telecomando sia continua e sufficientemente livellata. 

c) Linee di alimentazione 
 L'alimentazione potrà essere fatta alla tensione normale della rete delle prese di forza 

motrice nell'edificio. 
 Le linee di alimentazione dovranno essere realizzate seguendo le stesse norme stabilite 

per le linee degli impianti di forza motrice. 
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Art. 14 
RICHIESTE DI INTERVENTI 
Le richieste di interventi potranno essere effettuate solo dai dipendenti dell’ufficio tecnico del 
Servizio Beni e Risorse e con qualunque sistema (per iscritto, via fax, mail, verbalmente, per 
telefono). 
L'impresa dovrà organizzarsi in modo di realizzare un recapito - efficace in ogni momento - 
capace di ricevere ogni tipo di richiesta. 
Gli estremi di tale recapito dovranno essere indicati in fase di contratto. 
14.1 INTERVENTI URGENTI 
Resta inteso che per lavori urgenti e improcrastinabili, che possono arrecare danno a cose e 
persone, l’intervento può essere richiesto direttamente dalle Strutture del Consiglio Regionale 
interessate, che con idonea motivazione e relazione ne informerà il Servizio Beni e Risorse. 
Gli interventi richiesti per le particolari situazioni di cui sopra, devono essere effettuati nella 
stessa giornata di chiamata, e nel caso di lavori urgenti e improcrastinabili in un tempo mas-
simo di tre ore dalla richiesta di intervento. 
14.2 INTERVENTI ORDINARI 
Gli interventi ordinari e programmabili devono essere effettuati massimo nell’arco delle qua-
rantotto ore successive dalla richiesta di intervento. 

 
Art. 15 

ORDINATIVI DEI LAVORI 
I lavori, devono essere effettuati previa ordinazione scritta, anche per fax, dal Servizio Beni 

e Risorse. 
Gli stessi devono essere effettuati secondo le modalità indicati nel successivo art. 16, e 

dopo aver raccolto un numero minimo di richieste di intervento, il servizio competente provve-
derà a chiamare l’impresa entro le 24 ore per coordinare gli interventi che dovranno essere 
assicurati entro le 48 ore successive. 

 
Art. 16 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 
I lavori dovranno essere effettuati nel tempo e con le modalità che saranno indicati nelle re-

lative comunicazioni da parte del Servizio Beni e Risorse; all’atto dell’ultimazione degli stessi 
l’impresa rilascerà apposito rapporto di lavoro in cui devono essere indicati: 

• la zona d’intervento; 
• tipo intervento; 
• l’articolo dell’elenco prezzi unitari; 
• le quantità. 

Questo rapporto dovrà essere regolarmente controfirmato dal personale tecnico preposto 
al controllo nella stessa giornata dell’intervento o al massimo entro la giornata successiva. 
Non si procederà alla liquidazione delle fatture relative a lavori realizzati per i quali non so-
no stati eseguiti rapporti di lavori o non regolarmente controfirmati dal personale tecnico.  
 

Art. 17 
CONDIZIONE D’ESECUZIONE 

Tutti i lavori devono essere eseguiti a regola d’arte e secondo le indicazioni impartite dalle 
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direzione dei lavori. 
Tutte le attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori e dell’opere sono a totale carico 

dell’impresa. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 

lavori o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre 
opere affidate ad altre ditte. 

L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fat-
to proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.  

Per gli approvvigionamento di materiali e/o parti di ricambio l’impresa dovrà provvedere di-
rettamente all’acquisto, fino al limite massimo di euro 500,00 (cinquecento/00) oltre iva, previa 
autorizzazione del Servizio Beni e Risorse; le spese verranno liquidate contestualmente alle 
liquidazioni delle fatture relative ai lavori effettuati. 

Quando è necessario l’acquisto di materiali il cui valore eccede la somma di euro 500,00, 
l’impresa è tenuta a sottoporre al servizio Beni e Risorse idoneo preventivo di spesa. 

 
CAPO III DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E MODO DI 

VALUTARE I LAVORI 
 

Art. 18 
OSSERVANZA DELLE LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO 

GENERALE DI APPALTO 
 
L’appalto è regolato, dalle norme del presente capitolato speciale dalle norme del D.lgs. 

157/1995, del regolamento D.P.R. n° 554/99, nonché da tutte le norme e leggi vigente in 
materia di impianti elettrici, ed in particolare: 
D.P.R. n° 547 del 27.04.55 “ “ e successive modifiche ed integrazione; 
Legge n° 46 del 05.03.90 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 
Direttiva comunitaria per la sicurezza dei materiali n° 73/23 – Legge 791/1987 
Direttiva comunitaria per la sicurezza dei materiali n° 857/324 – DPR 224/1988 
Direttiva comunitaria per la sicurezza dei materiali n° 857/324 – DPR 224/1988 

L'appalto è inoltre soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capito-
lato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori pubblici, approvato 
dal ministro dei lavori pubblici con decreto 19 aprile 2000 n.145, nonché al pieno rispetto di 
tutte le leggi e disposizioni sui LL.PP.. 

La ditta assuntrice ha l'obbligo di osservare, oltre le norme del bando di concorso, del pre-
sente Capitolato Speciale e del Capitolato Generale, sulla direzione, contabilità e collaudo dei 
lavori dello Stato ed ogni altra norma di leggi, decreti e regolamenti vigenti o che siano ema-
nati in corso d'opera, in tema di assicurazioni sociali e di pubblici lavori che abbiano comun-
que applicabilità con i lavori di cui trattasi, compresi i relativi regolamenti e le prescrizioni 
regionali della regione Abruzzo. 

Tutte le spese relative all'appalto sono, quale onere di contratto, a carico della ditta assun-
trice. 

 
18.1. - PAGHE ED ONERI INERENTI 
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La Ditta appaltatrice deve osservare nei confronti dei propri dipendenti gli obblighi stabiliti 
dai contratti di lavoro e dalla legislazione vigente. 

 
18.2. - SPESE E TASSE 

Sono a carico della Ditta appaltatrice, senza diritto di rivalsa, tutte le spese di contratto, di 
registro e accessorie, compresa l'IVA. 
 
18.3. - ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 

Tutti gli oneri d'obbligo per assicurazioni infortuni, assicurazioni malattia, assicurazioni so-
ciali sono a carico della Ditta appaltatrice. 

L'Amministrazione appaltante si riserva il diritto di controllare se tali oneri siano assolti re-
golarmente, richiedendo agli Enti interessati la documentazione dell'avvenuto pagamento, in 
mancanza del quale non si addiverrà al pagamento della rata di saldo all'impresa appaltatrice. 

In ogni caso, la Ditta appaltatrice è responsabile in pieno delle irregolarità che fossero 
commesse in proposito, restando sollevata l'Amministrazione appaltante da tutte le conse-
guenze civili, penali e pecuniarie derivanti da dette inadempienze. 
 

18.4. - SICUREZZA SUL LAVORO 
La Ditta dovrà osservare le prescrizioni del DL 626 del 19 Settembre 1994 e successive modi-
fiche ed integrazioni, in tema di “Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 
luogo di lavoro”; Ditta ed Amministrazione Appaltante dovranno osservare quelle del DL 
494/96 “Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobi-
li” e successive modifiche ed integrazioni. 

Particolare attenzione andrà fatta nell’esecuzione di lavori che comportino la vicinanza de-
gli addetti ai lavori con linee elettriche ad alta tensione. 
 

Art. 19 
SUBAPPALTO O COTTIMO 

Il subappalto o cottimo è regolato dalla Legge n.109 del 11 febbraio 1994, successive mo-
dificazioni e/o integrazioni, e comunque, l’eventuale quota subappaltabile non può mai 
essere superiore al 30%. L’appaltatore dovrà rilasciare apposita dichiarazione attestante 
l’idoneità tecnico-organizzativa della ditta subappaltatrice. Esso resta, in ogni caso, l’unico 
soggetto responsabile nei confronti della stazione appaltante per l’esecuzioni delle pre-
stazioni oggetto di subappalto, sollevando questa da qualsiasi eventuale pretesa delle impre-
se subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi, in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. 

L’eventuale ricorso al subappalto deve comunque essere dichiarato all’atto dell’offerta, e 
deve contenere espressamente le lavorazioni che si intendono subappaltare indicando la 
percentuale di incidenza rispetto al totale dei lavori e/o della categoria di lavorazione. 

Il pagamento al subappaltatore avverrà tramite la ditta appaltatrice. E’ fatto obbligo ai 
soggetti aggiudicatari di trasmettere entro dieci giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato nei loro confronti copie delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al su-
bappaltatore.  
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L’appaltatore è altresì obbligato a depositare il contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante almeno 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni 
oggetto di subappalto.  

 
Art. 20 

CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 
Per un corretto adempimento contrattuale, il concorrente deve presentare, a corredo della 

propria offerta, una cauzione pari al 2% dell’importo a base d’appalto, anche mediante fi-
deiussione bancaria o assicurativa, secondo quanto previsto dall’art. 30 Legge 11 febbraio 
1994, n° 109. 

Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà restituita entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 

Come garanzia del perfetto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e di risarci-
mento per eventuali danni derivanti dall’inadempimenti delle obbligazioni stesse, 
l’aggiudicatore dell’appalto è obbligato a costituire una cauzione definitiva. 

La cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 42 del Regolamento di contabilità del Consiglio Re-
gionale n. 63/3, in misura pari al 5% del valore del contratto, è costituita integrando la cauzio-
ne provvisoria. 

La prestazione della cauzione definitiva e la firma del contratto di appalto deve avvenire nel 
termine perentorio comunicato dal committente alla ditta aggiudicataria. 

L’esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell’articolo 30, comma 3 della legge 415/98, a 
stipulare una polizza per coprire eventuali danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danno o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
cessazione del periodo manutentivo o all’emissione del certificato di regolare e buona esecu-
zione del servizio. 

Nel caso sia previsto un periodo di garanzia la polizza assicurativa è sostituita da una po-
lizza che indennizzi il Committente da tutti i rischi connessi alle lavorazioni e/o agli interventi. 
 

Art. 21 
CONSEGNA LAVORI 

Il Committente comunicherà all’impresa il giorno e il luogo in cui dovrà presentarsi per rice-
vere la consegna del servizio. 

La consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale, potrà avvenire anche imme-
diatamente dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, sotto le riserve di legge. 
Nel verbale di consegna sarà indicato la data in cui il servizio dovrà essere iniziato ed a parti-
re da essa inizieranno i tempi di avanzamento ed ultimazione del servizio 
 
ART. 22 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste si procederà con le norme del Regola-
mento approvato dal DPR 21 dicembre 1999 n. 554, ovvero si provvederà in economia con 
operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore (a norma dell'art. 19 dello stesso 
Regolamento) o da terzi.  
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Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le e-
ventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di effi-
cienza. 
 
ART. 23 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conve-
niente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della 
Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Am-
ministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determi-
nato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente. 

 
Art. 24 

QUALIFICAZIONE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta l’iscrizione al regi-

stro unico dell’Impresa C.C.I.A.A. per la categoria dei lavori e manutenzione in oggetto. 
L’eventuale possesso della certificazione S.O.A. non sostituisce la dichiarazione sui requisiti 
economici, finanziari, e tecnico-organizzativi di cui al disciplinare di gara. 

 
Art. 25 

SOSPENSIONI – PROROGHE – LAVORI RICHIESTI PER ESIGENZE PARTICOLARI 
DELL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

Per le eventuali sospensioni o proroghe dei lavori si applicheranno le disposizioni previste 
dalle norme in vigore che regolano l'esecuzione dei lavori pubblici. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere i lavori (art.4) indicati nel presente capi-
tolato, per particolari esigenze legate alle attività ed iniziative delle strutture presenti nella 
sede del Consiglio Regionale dell’Abruzzo; ed in questo caso l’intervento dovrà iniziare entro 
le dodici ore dalla data dell’ordinativo. 

 
Art. 26 

PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO DELL’IMPORTO DELL’APPALTO 
La Ditta appaltatrice ha diritto a pagamenti mensili, valutati sulla scorta dell'elenco prezzi 

unitari e riportati negli stati di avanzamento compilati dal Direttore dei Lavori, al netto delle 
prescritte ritenute di legge previste dal vigente Regolamento per la contabilità generale dello 
Stato.  

Il pagamento della rata di saldo comprendente le anzidette ritenute, saranno effettuati an-
nualmente dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione per le opere e lavori 
eseguiti nell’anno relativo.  
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All’ultimazione dei lavori manutentivi si procederà all'emissione del certificato per il paga-
mento dell'ultima rata di acconto, corrispondente al saldo dell'importo complessivo dei lavori 
al netto delle ritenute effettuate. Il pagamento della rata di saldo comprendente le anzidette 
ritenute, come pure la restituzione della cauzione definitiva, saranno effettuati alla conclusio-
ne del periodo contrattuale della manutenzione del servizio previo riscontro effettuato dal 
personale dell’ufficio tecnico relativamente al perfetto svolgimento dei lavori di manutenzione 
o quelli richiesti volta per volta dalla direzione lavori. 

 
ART. 27 

CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori verrà compilato dall’Amministrazione appaltante entro e non oltre 

il termine di mesi nove dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. 
Il conto finale deve essere firmato per accettazione dalla ditta appaltatrice, la quale, 

all’atto della firma, dovrà riportare le riserve già iscritte sul registro di contabilità, aggiornan-
done eventualmente l’importo. 
 La conclusione della liquidazione e la consegna delle opere oggetto dell’appalto non esimo-
no la Ditta appaltatrice dagli obblighi e dalle responsabilità che le competono, fino al collaudo 
definitivo.  
 
ART. 28 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITA’ 
DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 13, 14 del Capitolato generale n. 145/2000, al 
Regolamento n. 554/99 e agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto dai piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell'Appalta-
tore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1° La fedele esecuzione degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla Stazione 
Appaltante, in conformità alle pattuizioni contrattuali, richiedendo al Direttore lavori tempestive 
disposizioni scritte per particolari opere e lavori che non risultassero dal presente capitolato o 
dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile; 

2° l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori e allo 
svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del 
cantiere in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone ad-
dette ai lavori; 

3° l’assunzione in proprio, tenendone indenne l’Amministrazione Appaltante, di ogni re-
sponsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dell’impresa a termini di contratto 

 
ART. 29 
REQUISITI PERSONALE DA IMPIEGARE 

L’Impresa dovrà assicurare il servizio con proprio personale nel rispetto di quanto stabilito 
nel presente disciplinare tecnico. 

Almeno 10 giorni prima dell’inizio del servizio, l’Impresa comunicherà per iscritto all’ufficio 
tecnico l’elenco dei nominativi delle persone che verranno impiegate dalla stessa per il servi-
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zio in oggetto con i rispettivi dati anagrafici (compresa una copia fotostatica di un documento 
di identità personale di ognuno di essi) ed indirizzi. Tale elenco deve essere tempestivamente 
aggiornato in base ai nuovi inserimenti, per i quali deve essere prodotta la prevista documen-
tazione di entrata in servizio, e in caso di dimissioni del personale uscente, che dovranno 
essere comunicati all’Amministrazione del Consiglio Regionale entro 5 (cinque) giorni 
dall’inserimento o dimissione. 

L’Impresa dovrà fornire all’Amministrazione del Consiglio Regionale la copia della comuni-
cazione di trasmissione dei codici fiscali dei predetti operatori all’INAIL. 

Le prestazioni oggetto del servizio devono essere svolte con personale idoneo, specializ-
zato competente e di assoluta fiducia. 

L’Amministrazione del Consiglio Regionale si riserva in ogni caso la facoltà di richiedere la 
sostituzione del personale che, a suo insindacabile giudizio, non risulti idoneo. In questi casi 
l’Impresa dovrà provvedere alla sostituzione entro 10 gg. dalla richiesta e, in casi particolari, 
entro 24 ore. 

 
Art. 30 

NORME PER VALUTAZIONE DELLA MANODOPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono ri-

chiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabi-

lite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 
per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipu-
lanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla respon-
sabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione 
appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre im-
prese: 

a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mez-

zo di ditte specializzate. 
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In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla sta-
zione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante me-
desima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di 
cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dal-
l'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmen-
te adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre ec-
cezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 

Art. 31 
VALIDITA’ ED INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati 
i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nell’elenco dei Prezzi Unitari. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessu-

na eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 

del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso 
di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'ope-

ra, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 
tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di 
rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legi-
slative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 

La ditta non ha perciò ragione di pretendere sopraprezzi od indennità speciali per qualsiasi 
sfavorevole circostanza dipendente dal fatto suo proprio che possa verificarsi dopo l'aggiudi-
cazione. 

Art. 32 
NUOVI PREZZI 

Nel caso di esecuzione di categorie di lavoro non previste nel contratto e per le quali non si 
hanno prezzi corrispondenti, o nel caso si utilizzano materiali di specie diversa o proveniente 
da luoghi diversi da quelli previsti dal contratto, si procederà alla determinazione di nuovi 
prezzi: 
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- desumendoli da quelli di lavorazioni simili comprese nel contratto; 
- desumendoli dal prezzario della Regione Abruzzo edizione 2006; 
- ricavandoli con l’analisi dei prezzi. 

I nuovi prezzi, soggetti al ribasso d’asta, devono essere determinati in contraddittorio tra il 
Direttore Lavori e l’Impresa, ed approvati dal responsabile del procedimento prima di essere 
messi nella contabilità dei lavori. 

Qualora l’impresa non accetta i nuovi prezzi così determinati ed approvati, il Committente 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazioni dei materiali sulla base di 
detti prezzi. 
 

Art. 33 
SPESE INERENTI ALLA GARA ED AL CONTRATTO 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione e all'espletamento della gara non-
ché‚ la stipula e registrazione del contratto, sono a carico della ditta assuntrice. 
 

Art. 34 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

Nell’espletamento dei lavori, oggetto dell’appalto, l’appaltatore dovrà osservare puntual-
mente le prescrizioni del presente capitolato, seguire le indicazioni e le istruzioni della Stazio-
ne Appaltante e/o della Direzione Lavori. 

L’Appaltatore organizza il lavoro in piena autonomia, nel rispetto delle condizioni stabilite 
nel presente capitolato. 

La Stazione Appaltante si riserva, comunque il diritto di stabilire l’esecuzione dei lavori in 
un congruo termine perentorio, di disporre il tipo di lavoro e l’ordine di andamento nel modo 
che riterrà più conveniente. 

La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, per motivi non prevedibili e non programmabili, o 
per esigenze delle Strutture presenti nella Sede del Consiglio Regionale e per particolari 
esigenze delle strutture politico-amministrativo presenti nella Sede del Consiglio, la facoltà di 
richiedere lavori e/o interventi da eseguire nello stesso giorno della chiamata. 
 

Art. 35 
PENALITA’ 

L’Amministrazione Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di applicare una penale fino 
ad un importo massimo pari al 20% (venti percento) dell’importo di aggiudicazione, qualora il 
Direttore Lavori riscontri: 

" Mancata, incompleta o carente esecuzione dei lavori indicati nel presente capitolato o 
delle prestazioni indicate negli Allegati tecnico e/o o dalle disposizioni impartite dalla 
Direzione Lavori; 

" Inosservanza degli interventi come indicato negli allegati tecnici e/o non rispetto delle 
disposizioni impartite degli eventuali ordini di lavori. 

L’esatto importo delle penalità sarà segnalato all’impresa a mezzo lettera raccomandata 
A.R. (anche via fax) e sarà determinato in funzione della gravità degli adempimenti contestati 
e delle conseguenze dannose che ne siano derivate per l’Amministrazione Appaltante, ivi 
compreso il c.d. danno all’immagine. 
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In ognuna delle ipotesi sopra previste l’amministrazione non liquiderà le prestazioni non 
eseguite ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto al risarcimento del maggior 
danno subito. 

In caso di carente e/o mancata esecuzione delle prestazioni l’Amministrazione Appaltante 
potrà provvedervi d’ufficio ricorrendo a terzi, con oneri a totale carico dell’impresa, salvo il 
diritto al risarcimento del maggior danno subito. 

L’esecuzione d’ufficio delle prestazioni oggetto del presente appalto dovrà essere sempre 
preceduta da formale diffida da intimarsi con lettera raccomandata A.R., telegramma o fax. 

Qualora la Ditta non faccia pervenire all’Amministrazione Appaltante le proprie controdedu-
zioni, ovvero non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di sette giorni dal 
ricevimento della comunicazione dell’Amministrazione del Consiglio Regionale, quest’ultima 
potrà procedere all’immediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione 
d’Ufficio delle prestazioni rimaste non eseguite, a spese a carico della ditta inadempiente.  

L’Appaltatore è tenuto a eseguire i lavori oggetto dell’appalto nel termine e secondo le 
modalità indicate nel presente capitolato. 
 

Art. 36 
PENALE PER RITARDI 

I termini di adempimento delle prestazioni sono stabilite dal responsabile del procedimento 
in relazione, alla tipologia, categoria, tipo e complessità intervento ed al suo livello qualitativo. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere e lavori, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori sarà applicata la penale 
di cui all’art. 22, comma 1, del Capitolato Generale n. 145/00, con i limiti previsti dall’art. 117 
del Regolamento n. 554/99, nella misura che va da 40,50 (quaranta/50) €/giorno a 135,00 
(centotrentacinque/00) €/giorno a seconda della reale situazione e gravità dei fatti accertati. 

 
Art. 37 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Oltre a quanto previsto dagli articoli precedenti, l’Amministrazione del Consiglio Regionale 

potrà risolvere in tutto o in parte il contratto nei seguenti casi: 
a) gravi e reiterate violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate a seguito di due diffide 

formali da parte dell’Amministrazione Appaltante; 
b) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi, della facoltà consentita dall’art. 

1671 c.c.; 
c) mancato rispetto di quanto previsto e presentato dall’impresa in sede di offerta; 
d) arbitraria e ingiustificata interruzione o sospensione da parte dell’Impresa appaltatrice 

dei lavori oggetto del presente Capitolato, non dipendente da causa di forza maggiore; 
e) mancato rispetto delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, 

l’assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio con-
cesso in appalto; 

f) cessione del contratto o subappalti non autorizzati dal CONSIGLIO REGIONALE. 
In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile. 

Art. 38 
RESPONSABILITA’ CIVILE 
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L'Impresa aggiudicataria sarà comunque, direttamente ed indirettamente, totalmente re-
sponsabile di eventuali danni che, in relazione al servizio espletato, venissero arrecati alle 
persone e/o alle cose tanto dell'Amministrazione che di terzi, sia durante l'espletamento del 
servizio, sia in conseguenza dello stesso, senza riserve o eccezioni. 

A tale scopo l'impresa aggiudicataria sarà tenuta, prima della stipula del contratto e co-
munque prima di intraprendere l'esecuzione del servizio, a dimostrare di essere in possesso 
di idonea assicurazione a copertura di qualsiasi rischio derivante dall'espletamento del servi-
zio medesimo, compresi quelli sopra indicati. 

Detta polizza dovrà includere una garanzia della responsabilità civile per i danni even-
tualmente causati a terzi, compresa l'Amministrazione del Consiglio Regionale, nell'esecu-
zione del servizio. 

E' escluso in via assoluta ogni compenso all'impresa per danni o perdite di materiali, at-
trezzi o opere provvisionali, siano essi determinati da causa di forza maggiore o qualunque 
altra causa, anche se dipendente da terzi. 
 

Art. 39 
RICHIAMI AD ALTRE DISPOSIZIONI VIGENTI 

Per tutto quanto non è stato espressamente specificato sopra, si farà riferimento alle di-
sposizioni contenute nel Capitolato Generale d’appalto per le Opere Pubbliche e nel Regola-
mento generale di attuazione in materia di Lavori Pubblici vigenti al momento dell’appalto, 
nonché dalle vigenti disposizioni normative. 
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ELENCO PREZZI 

 

C O N S I G L I O  R E G I O -
N A L E  

DELL’ABRUZZO 
L ’ A Q U I L A  

 
V I A  M I C H E L E  I A C O B U C C I ,  4  

REGIONE ABRUZ-
ZO 2006 

CAT. [P] 

 

IMPIANTI TECNOLOGICI  

1. IMPIANTI ELETTRICI E DISTRIBUZIONE CIRCUITI LUCE.; 
2. IMPIANTI ELETTRICI E DISTRIBUZIONE CIRCUITI F.M.; 
3. IMPIANTI SEGNALAZIONE, CITOFONICI, E T.V..; 
4. ILLUMINAZIONE DI INTERNI ED ESTERNI CAVI E CONDUTTORI.; 
5. TUBAZIONI SCATOLE CANALI E TRACCE.; 
6. QUADRI ELETTRICI (INTERRUTTORI E CARPENTERIE).; 
7. IMPIANTI DI MESSA A TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE.; 
8. ILLUMINAZIONE DI INTERNI ED ESTERNI 

 

[GRUPP. ELETTR.] MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA GRUPPO ELETTROGENO di continuità, 
comprensivo di prova funzionamento previa interruzione tensione di rete. Il controllo comprende il reintegro del 
livello olii, livello caricamento batterie e/o accumulatori. Nella lavorazione, da eseguirsi almeno due volte l’anno, 
è compresa la restituzione della certicazione attestante il corretto funzionamento del gruppo elettrogeno, la 
segnalazione di parti usurati per programmarne l’eventuale sostituzione, il tempo di funzionamento della prova 
controfirmato in ogni sua parte da Ditta autorizzata alla certificazione.  
A corpo .........................................................................................euro [300,00] 
 

[M.O. INSTL.] PRESTAZIONE DI MANO D'OPERA per l'esecuzione di lavori imprevisti e imprevedibili ordinati 
dalla D.L. all'atto pratico per risolvere aspetti di dettaglio. Il compenso spettante è risultante oltre che dal costo 
base della mano d'opera, dalle spese generali ad utile all'impresa depurato del ribasso offerto (il ribasso offerto, 
quindi sarà applicato esclusivamente sulla percentuale di spese generali ed utili all'impresa pari al 26,50%). Nel 
prezzo si intende compreso e compensato la retribuzione aggiuntiva, il trattamento di fine rapporto, gli oneri di 
gestione, le spese generali ed utile all'impresa. Ogni operaio dovrà esere munito degli attrezzi specifici del pro-
prio mestiere e di dotazione personale antinfortunistica. 
Installatore 4° categoria ..............................................................euro [19,97+(19,97*26,5%)] 
 
[M.O. OP. COM.] PRESTAZIONE DI MANO D'OPERA per l'esecuzione di lavori imprevisti e imprevedibili ordinati 
dalla D.L. all'atto pratico per risolvere aspetti di dettaglio. Il compenso spettante è risultante oltre che dal costo 
base della mano d'opera, dalle spese generali ad utile all'impresa depurato del ribasso offerto (il ribasso offerto, 
quindi sarà applicato esclusivamente sulla percentuale di spese generali ed utili all'impresa pari al 26,50%). Nel 
prezzo si intende compreso e compensato la retribuzione aggiuntiva, il trattamento di fine rapporto, gli oneri di 
gestione, le spese generali ed utile all'impresa. Ogni operaio dovrà essere munito degli attrezzi specifici del 
proprio mestiere e di dotazione personale antinfortunistica.  
Operaio Comune ...........................................................................euro [19,55+(19,55*26,5%)] 
 
[M.O. OP. S.] PRESTAZIONE DI MANO D'OPERA per l'esecuzione di lavori imprevisti e imprevedibili ordinati 
dalla D.L. all'atto pratico per risolvere aspetti di dettaglio. Il compenso spettante è risultante oltre che dal costo 
base della mano d'opera, dalle spese generali ad utile all'impresa depurato del ribasso offerto (il ribasso offerto, 
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quindi sarà applicato esclusivamente sulla percentuale di spese generali ed utili all'impresa pari al 26,50%). Nel 
prezzo si intende compreso e compensato la retribuzione aggiuntiva, il trattamento di fine rapporto, gli oneri di 
gestione, le spese generali ed utile all'impresa. Ogni operaio dovrà essere munito degli attrezzi specifici del 
proprio mestiere e di dotazione personale antinfortunistica.  
Operaio spcializzato .....................................................................euro [22,73+(22,73*26,5%)] 
 
[M.T.] FORNITURA DI MATERIALI A PIE' D'OPERA per l'esecuzione di lavori imprevisti ed imprevedibili ordinati 
dalla D.L. all'atto pratico per risolvere aspetti di dettaglio. Il compenso spettante è risultante oltre che dalle 
fatture di acquisto dei materiali, fino alla concorrenza di euro 500,00 regolarmente quietanzate dall'impresa, 
dalle spese generali ad utile all'impresa depurato del ribasso offerto (il ribasso offerto, quindi sarà applicato 
esclusivamente sulla percentuale di spese generali ed utili all'impresa pari al 26,50%). Nel prezzo si intende 
compreso e compensato l'onere relativo ai trasporti, il carico e scarico in cantiere, le spese generali ed utile 
all'impresa. 
Materiali a piè d'opera .................................................................euro [500,00+(500,00x26,5%)] 
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DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO, GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, PROTEZIONE 
CIVILE, ATTIVITÀ DI RELAZIONE 

POLITICA CON I PAESI DEL 
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
Bando di gara per procedura aperta per 

l’affidamento di uno studio di fattibilità 
relativo alla realizzazione di una piattaforma 
territoriale strategica e del servizio di assi-
stenza tecnica nella fase successiva di attua-
zione dello studio. 
1. Stazione appaltante: REGIONE ABRUZZO 

- �Direzione LL.PP.� - Servizio Edilizia Re-
sidenziale ed Aree Urbane - Portici S. Ber-
nardino,25 67100 L�AQUILA (ITALIA) 
Tel. 0862364504/01 fax 0862364513 e-mail 
armando.rampini@regione.abruzzo.it. 

2. Categoria di servizio: Cat. 12, CPV 
74000000. 

3. Oggetto della gara: Procedura aperta ex art. 
6, comma 1, lett. a) D.lgs.157/95 e s.m.i. per 
l�affidamento di uno Studio di Fattibilità re-
lativo alla realizzazione di una piattaforma 
territoriale strategica e del servizio di assi-
stenza tecnica nella fase successiva di attua-
zione dello studio. 

4. L�importo complessivo dell�incarico ogget-
to della gara è di Euro 240.000,00 IVA e-
sclusa. 

5. Modalità di esecuzione: l�Amministrazione 
con il presente bando individua il soggetto 
che sarà incaricato della realizzazione 
dell�intero servizio. Lo studio sarà avviato 
ed attivato secondo le modalità di cui all�art. 
4 del Capitolato d�oneri. 

6. Modalità presentazione offerta: 

6.1. In plico sigillato su cui dovrà essere 
riportata in modo leggibile la dicitura 
�Offerta gara S.d.F. piattaforma territo-
riale strategica e assistenza tecnica�; 

6.2. Il plico dovrà contenere tre buste sepa-
rate, singolarmente sigillate con ceralac-
ca e controfirmata sui lembi di chiusura, 
a pena di esclusione, dal concorrente, e 
recanti ciascuna l�indicazione del conte-
nuto secondo le seguenti dizioni: �a) do-
cumentazione amministrativa�; �b) of-
ferta tecnico-organizzativa�; �c) offerta 
economica�. 

6.3. Non sono ammesse offerte parziali, 
plurime, condizionate, indeterminate. - 
L�aggiudicazione definitiva avverrà per 
un unico incarico; 

6.4. L�offerta tecnica-organizzativa, redat-
ta in lingua italiana, dovrà essere formu-
lata secondo le modalità di cui all�art. 12 
del capitolato; 

6.5. L�offerta economica, contenuta nella 
busta di cui al precedente punto 6.2., lett. 
c) dovrà chiaramente indicare in lettere e 
cifre, la somma offerta, al netto dell�iva, 
per l�espletamento del servizio di cui 
all�articolo 13 del capitolato; 

6.6. La documentazione da produrre è 
quella descritta all�art. 11 del Capitolato; 
Tutte le predette condizioni sono poste a 
pena di esclusione. 

7. Luogo di esecuzione: l�intero territorio 
regionale. 

8. Offerte parziali: non sono ammesse offerte 
parziali, indeterminate, plurime, condiziona-
te o in aumento. 

9. Tempo massimo per il completamento del 
servizio: entro il 27.09.2006 per SdF e 
25.03.2007 per assistenza tecnica. 
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10. Possono partecipare alla gara persone fisi-
che e giuridiche, singole o associate ai sensi 
dall�art. 11 del D.Lgs. 157/95 e s.m.i.; 

11. Termine ultimo per la presentazione: Le 
offerte, pena l�esclusione, dovranno perve-
nire entro e non oltre le ore 12,00 del 
24.07.2006 all�indirizzo di cui al punto 1). 
Non fa fede la data del timbro postale. 

12. Lingua dell�offerta: italiano. 

13. Documentazione di gara: potrà essere ri-
chiesta fino al quarantesimo giorno 
dell�invio del bando alla GUCE. 

14. Cauzione provvisoria: pari al 2% 
dell�importo posto a base della gara. Cau-
zione definitiva: 10% dell�importo di aggiu-
dicazione, così come regolato dall�art. 20 
del Disciplinare di gara. 

15. Finanziamento: L�importo del servizio è 
determinato dal finanziamento concesso dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti. 

16. Apertura delle buste: avverrà il giorno 
26.07.2006 alle ore 10,30 presso gli Uffici 
della Regione Abruzzo di cui al punto 1). 
Potranno presenziare un rappresentante per 
ogni concorrente, munito di delega sempli-
ce. 

17. Cause di esclusione: i concorrenti non de-
vono trovarsi nelle cause di esclusione ex 
art. 12 del D.Lgs.157/95 e s.m.i. 

18. Validità dell�offerta: il vincolo dell�offerta è 
di 90 giorni dalla data di presentazione. 

19. Modalità di aggiudicazione: 
l�aggiudicazione verrà effettuata sulla base 
dell�offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell�art. 23, comma 1, lett. b) del 
D.lgs. 157/95 e s.m.i., sulla base degli ele-
menti e con i punteggi massimi indicati nel 
Disciplinare di gara. 

20. Data di invio del bando: 01.06.2006 

21. Responsabile del Procedimento: Dott. Ar-
mando Rampini. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Bafile 

 
 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
SERVIZIO APPALTI PUBBLICI E CONTRATTI 

 
Esito di gara relativo alla fornitura di 

apparecchiature informatiche e prodotti 
software per il Sistema Informativo regiona-
le. 

AVVISO RELATIVO AGLI 
APPALTI AGGIUDICATI 

Forniture 

L�appalto rientra nel campo di applicazione 
dell�accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

SEZIONE I: AMMLNISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE 

I 1)Denominazione e indirizzo ufficiale 
dell�amministrazione aggiudicatrice: Regio-
ne Abruzzo - Giunta Regionale, Servizio re-
sponsabile: Servizio Appalti Pubblici e Con-
tatti, via Leonardo da Vinci 6, I-67100 
L�Aquila. Tel.: 0862 3631. fax: 0862 
363332. Indirizzo Internet (URL): 

 httr://gare.regione.abruzzo.it. 

2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: 
Livello regionale/locale. 

SEZIONE II: OGGETTO 
DELL�APPALTO 

II. 1) Tipo di appalto: Forniture. CPV 
30.20.00.00-1 

5) Breve descrizione: Oggetto dell�appalto: 
Lotto 2: fornitura di apparecchiature infor-
matiche e prodotti software per il Sistema 
Informativo Regionale. 
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5) Valore totale stimato: Euro 354.000,00 
IVA esclusa 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV 1) Tipo di procedura: Aperta nella forma del 
pubblico incanto. 

2) Criteri di aggiudicazione: Offerta economi-
camente più vantaggiosa ai sensi dell�art. 
19, primo comma, lett. b) D.lgs 358/92 e 
s.m.i. 

SEZIONE V: AGGITIDICAZIONE 
DELL�APPALTO 

V. 1) Aggiudicazione e valore dell�appalto 

1.1) Nome e indirizzo dei fornitori ed importi ai 
quali è stato aggiudicato l�appalto: 

 Exon SpA � via W. Fleming, 2 - 37026 
Settimo di Pescantina (VR) 

1.2) Informazioni sul prezzo dell�appalto (IVA 
esclusa) Euro 250.913,00 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI. 1) Avviso non obbligatorio: NO 

3) Data di aggiudicazione: 17.05.2006. 

4) Numero di offerte ricevute: 8. 

5) L�appalto è stato oggetto di un bando 
pubblicato sulla GUCE: Si .2005/S 216 del 
12.11.2005 

6) L�appalto è connesso ad un proget-
to/programma finanziato dai fondi dell�UE: 
No 

7) Altre informazioni: Responsabile del 
procedimento: Ing. Francesca Santini Prov-
vedimento di aggiudicazione del Dirigente 
del Servizio Appalti Pubblici e Contratti n. 
DD4/093 del 17.05.06. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
SERVIZIO APPALTI PUBBLICI E CONTRATTI 

 
Bando di gara per l’affidamento del ser-

vizio sostitutivo di mensa mediante buoni 
pasto. 

BANDO DI GARA D�APPALTO 

L�appalto rientra nel campo di applicazione 
dell�accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE  

1) Denominazione e indirizzo ufficiale 
dell�amministrazione aggiudicatrice: Regio-
ne Abruzzo - Giunta Regionale - Servizio 
Appalti Pubblici e Contratti - Via Leonardo 
da Vinci, n. 6 - 67100 L'AQUILA, tel. 
0862/363342-43-44-45- Fax 0862/363332 � 
http://gare.regione.abruzzo.it  

2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere 
ulteriori informazioni: punto 1.  

3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere 
la documentazione: punto 1.  

4) Indirizzo al quale inviare le offerte: punto 1 

5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: 
livello regionale.  

SEZIONE II: OGGETTO 
DELL�APPALTO  

DESCRIZIONE  

1) Categoria servizio: 17 - 2) Si tratta di un 
accordo quadro: NO 

2) Oggetto dell�appalto: servizio sostitutivo di 
mensa mediante buoni pasto. 

3) Luogo di prestazione dei servizi: Regione 
Abruzzo  

NOMENCLATURA  

1) Divisione in lotti: NO; - 2) Ammissibilità di 
varianti: NO.  
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ENTITÀ DELL�APPALTO  

1) �. 4.000.000,00 (IVA esclusa) - 2) Durata 
dell�appalto: 36 mesi 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CA-
RATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO  

CONDIZIONI RELATIVE 
ALL�APPALTO 

1) Cauzioni richieste: cauzione provvisoria 
pari al 2% dell�importo dell�appalto  

2) modalità di finanziamento e di pagamento: 
come da capitolato 

3) Forma giuridica che dovrà assumere il 
raggruppamento dei prestatori di servizio 
aggiudicatari dell�appalto:in conformità 
all�art. 11 del D.Lgs 157/95 e s.m.i.  

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

1) Indicazioni riguardanti la situazione propria 
del prestatore del servizio, nonché informa-
zioni e formalità necessarie per la valutazio-
ne dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: 
vedere allegato A del capitolato  

2)  situazione giuridica-prove richieste: vedere 
allegato A del capitolato d�oneri  

3) Capacità economica e finanziaria � prove 
richieste:  

- indicazione del fatturato globale riferito 
agli ultimi tre esercizi; 

- indicazione del fatturato relativo a servi-
zi identici a quelli oggetto di gara, rea-
lizzato negli ultimi tre esercizi, che non 
deve essere inferiore ad � 10.000.000. In 
caso di raggruppamento tale capacita 
dovrà essere posseduta per almeno il 
50% dalla capogruppo e per il restante 
50%, cumulativamente, dalle imprese 
mandanti con una percentuale minima 
del 20% per ognuna;  

4) Capacità tecnica-prove richieste: elenco dei 
principali servizi realizzati negli ultimi tre 
esercizi con l�indicazione dell�importo, data 
e destinatario; 

SEZIONE IV: PROCEDURE  

1) Tipo di procedura: aperta  

2) Criterio di aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa sulla base dei crite-
ri indicati nel capitolato d�oneri 

INFORMAZIONI DI CARATTERE AM-
MINISTRATIVO  

1. Documenti contrattuali e documenti com-
plementari � condizioni per ottenerli: pos-
sono essere acquisiti direttamente dal sito 
http//gare/regione.abruzzo.it  

2. Scadenza fissata per la ricezione delle offer-
te: 11.07.2006 - ore: 13,00.  

3. Lingua utilizzabile nelle offerte: Italiano.  

4. Periodo minimo durante il quale l�offerente 
è vincolato alla propria offerta: 6 mesi 

5. Data, ora e luogo per l�apertura delle offer-
te: 12.07.2006, ore 10,30 - L�Aquila 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  

1. Bando non obbligatorio: No.  

2. Informazioni e chiarimenti possono essere 
richiesti al Servizio Appalti Pubblici e Con-
tratti ai nn. 0862.363345-42-41-44. Even-
tuali comunicazioni inerenti il presente ap-
palto saranno pubblicate sul sito, pertanto le 
imprese interessate sono invitate a consul-
tarlo periodicamente. Responsabile del pro-
cedimento: Anna Maria Carpente; 

3. Data di spedizione del presente bando 
all�Ufficio Pubblicazione U.E.: 30.05.2006. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Claudio Di Giampietro 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
SERVIZIO APPALTI PUBBLICI E CONTRATTI 

 
Avviso di appalto aggiudicato relativo al-

la gara, con procedura aperta, “DOCUP 
Abruzzo 2000 – 2006”. 

AVVISO RELATIVO AGLI 
APPALTI AGGIUDICATI 

Servizi 

L�appalto rientra nel campo di applicazione 
dell�accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE 

I 1) Denominazione e indirizzo ufficiale 
dell�amministrazione aggiudicatrice: Regio-
ne Abruzzo � Giunta Regionale, Servizio 
responsabile: Servizio Appalti Pubblici e 
Contratti, via Leonardo da Vinci 6, I-67100 
L'Aquila. Tel.: 0862 3631. fax: 0862 
363332. Indirizzo Internet (URL): 
http://gare.regione.abruzzo.it. 
2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: 
Livello regionale/locale. 

 

SEZIONE II: OGGETTO DELL�APPALTO 

II. 1) Tipo di appalto: Servizi. Categoria del 
servizio 8 � 11 � 12 - 13  

 5) Breve descrizione: LOTTO 1: Docup 
Abruzzo 2000-2006 Azione 1.4.2 �Pro-
grammi di marketing territoriale�; 

 LOTTO 2: Docup Abruzzo 2000-2006 
Azione 1.4.3 �Internazionalizzazione tessu-
to produttivo�; 

 LOTTO 3: Docup Abruzzo 2000-2006 
Azione 2.3.2 �Programma regionale per 
l'innovazione�. 

 5) Valore totale stimato: Euro 
6.748.860,00 IVA inclusa, di cui LOTTO 1 

Euro 2.250.000,00; LOTTO 2 EURO 
2.339.800,00; LOTTO 3 Euro 2.159.060,00 

 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV. 1) Tipo di procedura: Aperta nella forma 
del pubblico incanto. 

 2) Criteri di aggiudicazione: Offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell�art. 23, primo comma, lett.b) D.lgs 
157/95 e s.m.i. 

 

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE 
DELL�APPALTO 

V. 1) Aggiudicazione e valore dell�appalto 

 1.1) Nome e indirizzo dei fornitori ed 
importi ai quali è stato aggiudicato 
l�appalto:  

 LOTTO 1: RTI AD.VENTURE s.r.l. � Via 
Ravenna 3/22- PESCARA(capogruppo) � 
Accenture s.p.a. � Datamat s.p.a. (associa-
te); LOTTO 2: RTI Minimega s.r.l. � Via 
Antonio Serra n.52 � 00191 ROMA (capo-
gruppo) Accenture s.p.a. � MILANO � Bo-
lognafiere s.p.a. � BOLOGNA � Italtech 
Solutions s.p.a. � TORTORETO LIDO (TE) 
(associate); LOTTO 3: RTI Eurobic Abruz-
zo e Molise s.p.a. � Via Padre Ugo Frasca 
s.n.c � 66013 CHIETI SCALO (capogrup-
po) KPMG Advisory s.p.a. � ROMA - Carsa 
s.p.a. Edizioni & Comunicazione Integrata � 
PESCARA � Innova-Tecnology Solutions 
s.r.l. � CHIETI � SGC � Sviluppo Gestione 
Controllo s.r.l. � ROMA � Università degli 
studi di Roma �Tor Vergata� � ROMA � 
INNO AG � Karlsruhe (GERMANIA) (as-
sociate) 

 1.2 Informazioni sul prezzo dell�appalto 
(IVA esclusa) LOTTO 1: � 1.837.500,00 
IVA esclusa; LOTTO 2: � 1.881.589,17; 
LOTTO 3: � 1.709.255,83 
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SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI. 1) Avviso non obbligatorio: NO 

 3) Data di aggiudicazione: Lotto 1: 
17.05.2006; lotto 2: 5.06.2006; lotto 3: 
17.05.2006. 

 4) Numero di offerte ricevute: lotto 1: 7; 
lotto 2: 9; lotto 3: 8. 

 5) L�appalto è stato oggetto di un bando 
pubblicato sulla GUCE: Si .2005/S 195-
192524 del 8.10.2005 

 6) L�appalto è connesso ad un proget-
to/programma finanziato dai fondi dell�UE: 
Si DOCUP ABRUZZO 2000-2006  

 7) Altre informazioni: Responsabile del 
procedimento: lotti 1 e 2: ing. Francesca 
Santini, lotto 3 : dott.ssa Emilia Cucci 

Provvedimento di aggiudicazione del Diri-
gente del Servizio Appalti Pubblici e Contratti - 
lotto 1: n. DD4/092 del 17.05.06; lotto 2: n. 
DD4/104 del 5.06.06; lotto 3 n. DD4/091 del 
17.05.06. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE 

E STRUMENTALI 
SERVIZIO APPALTI PUBBLICI E CONTRATTI 

 
Gara d’appalto servizio aereo con elicot-

tero per antincendio boschivo. 
 

AVVISO DI PROROGA TERMINI 

GARA D�APPALTO SERVIZIO AEREO 
CON ELICOTTERO PER 

ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Si da avviso che sono prorogati i termini per 
la presentazione delle domande di partecipazio-
ne alla gara relativa all�affidamento del �Servi-

zio aereo con elicottero per antincendio boschi-
vo� il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE: 
I � L�Aquila: Servizi aerei di lotta antincendio 
2006/S 100 � 107418 del 27.05.06. 

La nuova data di scadenza per l�invio delle 
domande di partecipazione è fissata per il gior-
no 20 giugno 2006 alle ore 13,00. 

Resta confermata ogni altra modalità previ-
sta nel bando già pubblicato. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
 

CITTA' DI PESCARA (PE) 
SERVIZIO GARE E APPALTI 

Lavori di riqualificazione Riserva natura-
le Pineta Dannunziana – Comparti 2/3/4 
Interventi prevalenti di manutenzione nel 
Comparto 2. 

AVVISO RELATIVO AGLI 
APPALTI AGGIUDICATI 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO 
UFFICIALE 
DELL�AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE 

COMUNE SERVIZIO GARE E 
APPALTI

PIAZZA ITALIA,1  C.A.P. 65121 

PESCARA  ITALIA 

Telefono 085/4283329 Telefax 085/4283660 

Posta elettronica servi-
zio.gare@comune.pescara.
i

Internet 
www.comune.pescara.it

 

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE : Livello locale 

SEZIONE II: OGGETTO 
DELL�APPALTO 
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II.1) TIPO DI APPALTO : LAVORI 

II.2) NOMENCLATURA II.2.1) CPV (vo-
cabolario comune per gli appalti): VO-
CABOLARIO PRINCIPALE: 

OGGETTO PRINCIPALE: 45400000 - 
OGGETTI COMPLEMENTARI: 
45300000 - 45451000  

II.3) BREVE DESCRIZIONE : RIQUALI-
FICAZIONE RISERVA NATURALE 
PINETA DANNUNZIANA-
COMPARTI 2-3-4- INTERVENTI 
PREVALENTI DI MANUTENZIONE 
NEL COMPARTO 2 

II.4) VALORE TOTALE STIMATO (IVA 
esclusa) � 616.701,55 più � 5.459,97 per 
oneri della sicurezza  

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA : APERTA  

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE : 
PREZZO PIÙ BASSO  

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE 
DELL�APPALTO 

V.1.1) Nome e indirizzo dell�imprenditore 
al quale è stato aggiudicato l�appalto  

Nome: DI PROSPERO S.A.S. di Di Prospero 
Giacomo & C.
Indirizzo: Strada Vicinale 
Camerlengo, 20/2  

C.A.P. 
65125 

Località/Città PESCARA Stato ITA-
LIA

Telefono 085/414567 
 

Telefax 
085/4171475 

 

V.1.2) Informazioni sul prezzo dell�appalto 
(IVA esclusa) � 506.500,10 più oneri 
della sicurezza 

V.2.1) E� possibile che il contratto venga 
subappaltato? SÌ 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.3) DATA DI AGGIUDICAZIO-
NE:29/03/2006 

VI.4) NUMERO DI OFFERTE RICEVU-
TE: N. 47 

VI.8) DATA,  01/06/2006 

IL DIRIGENTE 
D.ssa Luciana Di Nino 

 
 

CITTA� DI ROSETO 
DEGLI ABRUZZI (TE) 

II^ SETTORE 
Bando di gara relativo ai lavori di: “Rea-

lizzazione marciapiedi ed opere marginali 
nei centri abitati di Voltarrosto e Campo di 
Mare del Comune di Roseto degli Abruzzi 
dal Km. 0+840 al Km. 6+650 della S.P. n. 
150”. 

BANDO DI GARA MEDIANTE 
PUBBLICO INCANTO 

(legge 109/1994 e successive modificazioni) 

1. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO 
COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI 
PER LA SICUREZZA E MODALITA� DI 
PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI 

1.1 luogo di esecuzione: territorio comunale 

1.2 descrizione: Realizzazione marciapiedi 
ed opere marginali nei centri abitati di 
Voltarrosto e Campo a Mare del Comu-
ne di Roseto dal km. 0+840 al km. 
1+650 della S.P. n. 150; 

1.3. importo complessivo dell�appalto 
(compresi oneri per la sicurezza):  

 euro 558.032,78; categoria prevalente: 
OG 3, classifica II; 

1.4. oneri per l�attuazione dei piani della 
sicurezza non soggetti a ribasso: euro 
26.213,97; 
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1.5. modalità di determinazione del corri-
spettivo:  

 a corpo e a misura, ai sensi di quanto 
previsto dal combinato disposto degli ar-
ticoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lette-
ra c), della legge 109/94 e successive 
modificazioni; 

2 TERMINE DI ESECUZIONE: mesi 10 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di consegna dei lavori; 

3 DOCUMENTAZIONE: 

 è visibile presso l�Ufficio Lavori Pubblici 
sito in Via Patrizi n. 20, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.00 alle 
12.30; il disciplinare di gara e lo schema di 
domanda sono, altresì disponibile sul sito 
Internet dell�Ente www.comune.roseto.te.it; 

4 TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, 
MODALITA� DI PRESENTAZIONE E 
DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

4.1. termine: 26 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente bando sul 
B.U.R.A.; 

4.2 .indirizzo: Comune di Roseto degli A-
bruzzi, Via Basilicata n. 10, Settore II° 
LL.PP. � 64026 Roseto degli Abruzzi; 

4.3. modalità: secondo quanto previsto nel 
disciplinare di gara ; 

4.4. apertura offerte: prima seduta pubblica 
il secondo giorno lavorativo successivo a 
quello di ricezione delle offerte, presso 
l�Ufficio Tecnico del Comune in Via Pa-
trizi alle ore 10.00; eventuali altre sedute 
saranno rese pubbliche mediante avviso 
sul sito Internet dell�Ente; 

5. SOGGETTI AMMESSI ALL�APERTURA 
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti 
dei concorrenti di cui al successivo punto 8. 
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, 
muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti;  

6 CAUZIONE: l�offerta dei concorrenti deve 
essere corredata: 

 da una cauzione provvisoria, di �. 11.160,65 
pari al 2% (due per cento) dell�importo 
complessivo dell�appalto, costituita alterna-
tivamente: 

- da versamento in contanti o in titoli del 
debito pubblico presso la Tesoreria comuna-
le dell�Ente; 

- da fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva o polizza rilasciata un intermediario fi-
nanziario iscritto nell�elenco speciale di cui 
all�articolo 107 del decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385, avente validità per al-
meno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell�offerta; 

- dichiarazione di un istituto bancario, oppure 
di una compagnia di assicurazione, oppure 
di un intermediario finanziario iscritto 
nell�elenco speciale di cui all�articolo 107 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385, contenente l�impegno a rilasciare, in 
caso di aggiudicazione dell�appalto, a ri-
chiesta del concorrente, una fideiussione o 
polizza relativa alla cauzione definitiva, in 
favore della stazione appaltante valida fino a 
alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio; 

7 FINANZIAMENTO: i lavori saranno finan-
ziati con prestito obbligazionario di Euro 
8.300.000,00 collocato sul mercato finanzia-
rio in data 30.12.2004;. 

8 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
concorrenti di cui all�art. 10, comma 1, della 
legge 109/94 e successive modificazioni, 
costituiti da imprese singole di cui alle lette-
re a), b, e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi 
degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. 
n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell�articolo 13, comma 5. della legge 
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109/94 e successive modificazioni, nonché 
concorrenti con sede in altri stati membri 
dell�Unione Europea alle condizioni di cui 
all�articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 
34/2000; 

9 CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE 
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE 
PER LA PARTECIPAZIONE: 

 (caso di concorrente stabilito in Italia) 

 i concorrenti all�atto dell�offerta devono 
possedere attestazione rilasciata da società 
di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso 
di validità che documenti il possesso della 
qualificazione come appresso indicato: 

- categoria OG3, classifica II; 

 (caso di concorrente stabilito in altri stati 
aderenti all�Unione Europea) 

 i concorrenti devono possedere i requisiti 
previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi 
dell�articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 
34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi 
paesi; la cifra d�affari in lavori di cui 
all�articolo 18, comma 2, lettera b), del sud-
detto DPR 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazio-
ne del bando, deve essere non inferiore a tre 
volte l�importo complessivo dei lavori a ba-
se di gara; 

10 TERMINE DI VALIDITA� 
DELL�OFFERTA: 180 giorni dalla data di 
presentazione; 

11 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

 massimo ribasso percentuale del prezzo 
offerto rispetto all�importo complessivo dei 
lavori a base di gara al netto degli oneri per 
l�attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo 
offerto deve essere determinato, ai sensi 
dell�art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata 
legge n. 109/94 e successive modificazioni, 

mediante offerta a prezzi unitari compilata 
secondo le norme e con le modalità previste 
nel disciplinare di gara; il prezzo offerto de-
ve essere, comunque, inferiore a quello po-
sto a base di gara al netto degli oneri per 
l�attuazione dei piani della sicurezza; 

12 VARIANTI: non sono ammesse offerte in 
variante; 

13 ALTRE INFORMAZIONI: 

- non sono ammessi a partecipare alle gare 
soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all�articolo 75 del D.P.R. n. 554/99 e 
successive modificazioni e di cui alla 
legge n. 68/99; 

- per la partecipazione alle procedure di 
affidamento degli appalti, i concorrenti, 
unitamente alla documentazione prevista 
dalle vigenti leggi, devono dimostrare la 
regolarità contributiva mediante la pro-
duzione di certificazione rilasciata 
dall�Inail, Inps e Cassa Edile (in man-
canza anche autocertificazione); 

- si procederà alla verifica delle offerte 
anormalmente basse secondo le modalità 
previste dall�articolo 21, comma 1-bis, 
della legge 109/94 e successive modifi-
cazioni; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque la stazione appaltante ha 
comunque la facoltà di sottoporre a veri-
fica le offerte ritenute anormalmente 
basse; 

- si procederà all�aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida sem-
pre che sia ritenuta congrua e convenien-
te; l�aggiudicazione definitiva resta co-
munque subordinata all�emissione di ap-
posito provvedimento dell�organo com-
petente; 

- in caso di offerte uguali si procederà per 
sorteggio, ivi compreso la predetta cir-
costanza durante la fase del �taglio delle 
ali�; 
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- il Presidente di gara, fermo restando 
l�integrità dei plichi, si riserva la facoltà 
di sospendere o rinviare la seduta ad al-
tra data; 

- l�aggiudicatario deve prestare cauzione 
definitiva nella misura e nei modi previ-
sti dall�articolo 30, comma 2, della legge 
109/94 e s. m., altresì è obbligato a sti-
pulare una polizza assicurativa contro i 
rischi dell�esecuzione (art. 30, comma 3) 
per una somma assicurata non inferiore 
all�importo dei lavori a base d�asta e una 
garanzia di responsabilità civile che ten-
ga indenne la stazione appaltante dai 
danni a terzi con un massimale non infe-
riore a � 500.000,00; 

- si applicano le disposizioni previste 
dall�articolo 8, comma 11-quater, della 
legge 109/94 e successive modificazioni; 

- le autocertificazioni, le certificazioni, i 
documenti e l�offerta devono essere in 
lingua italiana o corredati di traduzione 
giurata; 

- i concorrenti possono essere costituiti 
anche in forma di associazione mista; 

- nel caso di concorrenti costituiti ai sensi 
dell�art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-
bis), della legge 109/94 e successive 
modificazioni i requisiti di cui al presen-
te bando devono essere posseduti, nella 
misura di cui all�articolo 95, comma 2, 
del D.P.R. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di 
cui all�articolo 95, comma 3. del mede-
simo D.P.R. qualora associazioni di tipo 
verticale; 

- gli importi dichiarati da imprese stabilite 
in altro stato membro dell�Unione Euro-
pea, qualora espressi in altra valuta, do-
vranno essere convertiti in euro; 

- i corrispettivi saranno pagati con le mo-
dalità previste dal capitolato speciale 

d�appalto; - la contabilità dei lavori sarà 
effettuata, ai sensi del titolo XI del 
D.P.R. 554/1999, sulla base delle aliquo-
te percentuali di cui all�art. 45, comma 
6, del suddetto D.P.R. applicate 
all�importo contrattuale pari al prezzo 
offerto aumentato dell�importo degli o-
neri per l�attuazione dei piani di sicurez-
za; le rate di acconto saranno pagate con 
le modalità previste dal capitolato spe-
ciale d�appalto; 

- gli eventuali subappalti saranno discipli-
nati ai sensi delle vigenti leggi; 

- i pagamenti relativi ai lavori svolti dal 
subappaltatore o cottimista verranno ef-
fettuati dall�aggiudicatario che è obbli-
gato a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data di ciascun pagamento effettuato, 
copia delle fatture quietanzate con 
l�indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate; 

- la stazione appaltante si riserva la facoltà 
di applicare le disposizioni di cui 
all�articolo 10, comma 1-ter, della legge 
109/94 e successive modificazioni, 

- è esclusa la competenza arbitrale; 

- i dati raccolti saranno trattati, ai sensi 
dell�articolo 10 della legge 675/96, e-
sclusivamente nell�ambito della presente 
gara; 

- responsabile del procedimento: Arch. 
Lorenzo Patacchini del II° Settore 
dell�Ente; tel. 085-8930473; 

Roseto degli Abruzzi,lì 19.05.2006 

IL DIRIGENTE II° SETTORE 
Arch. Lorenzo Patacchini 

 
 

COMUNE DI ANCARANO (TE) 
SERVIZIO TECNICO 

Bando di Gara Pubblico Incanto per i la-
vori di Edilizia sovvenzionata – Legge Re-
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gionale 09.08.1999 n. 64 e successive L.R. 
7/00; 55/01, 82/01 – attuazione programma di 
Riqualificazione urbana – Recupero di 2 
alloggi di E.R.P. in centro storico. 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

STAZIONE APPALTANTE: comune di 
Ancarano - Servizio Tecnico - Piazza Roma n. l 
- Ancarano (TE) - Italia - tel. 0661/870913 - 
Fax. 0861/86356; 

PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto 
ai sensi della legge 109/1994 e successive 
modificazioni con aggiudicazione in caso di 
unica offerta; con esclusione automatica dalle 
offerte ai sensi dell�art. 21, comma 1 bis. dalla 
legge 109/94 nel testo vigente; 

importo complessivo dell�appalto (compresi 
oneri per la sicurezza): euro 138.236,30 (eu-
ro-centotrentottomila-duecentotrenatasei/30) - 
categoria prevalente 031 classifica I; 

oneri per l�attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso: euro 4.300,00 
(euro-quattromila-trecento/00); 

modalità di determinazione del corrispetti-
vo: a corpo ai sensi di quanto previsto dal com-
binato disposto degli articoli 326, secondo 
comma, della legge n. 2248 del 1865; 45 com-
ma 6 e 90 comma 5 del DPR 554 1999; 19 
comma 4, e 21 comma 1 lettera b) della legge 
109/94 nel testo vigente; 

TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, 
MODALITA Dl PRESENTAZIONE E DATA 
Dl APERTURA DELLE OFFERTE: 

termine per la presentazione delle offerte; 
04.04.2005 - indirizzo: Comune di Ancarano, 
Servizio Tecnico, Piazza Roma 1 - 64010 An-
carano (TE); modalità di presentazione delle 
offerte: secondo quanto previsto nel disciplinare 
di gara; 

apertura delle offerte: seduta pubblica pres-
so il comune di Ancarano alle ore 9,30 del 
giorno 

12/07/006; 

il disciplinare di gara contenente le norme 
integrative del presente bando relative alle 
modalità di partecipazione alla gara, alle moda-
lità di compilazione e presentazione 
dell�offerta, ai documenti da presentare a corre-
do della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell�appalto nonché gli elaborati grafici, il 
computo metrico, il piano di sicurezza, il capi-
tolato speciale di appalto e schema di contratto 
sono visibili presso l�Ufficio Tecnico dal mer-
coledì al sabato dalle ore 12,00 -14,00. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Emilio Martone 

 
 

COMUNE DI SAN VALENTINO 
IN A.C. (PE) 

 
Estratto d’avviso di pubblico incanto per 

i lavori di opere infrastrutturali all’interno 
dell’area produttiva in località Solcano. 
Stazione appaltante: Comune di San Valentino 

in A.C. (PE); 

Lavori : Opere infrastrutturali all�interno 
dell�area produttiva in località Solcano; 

Importo Lavori : � 516.289,47; 
Oneri per la sicurezza : � 7.000,00; 
Cat. OG3 � 199.019,74 
Cat. OG6 � 183.861,42 
Cat. OS1 � 133.408,31 

Scadenza presentazione offerte : 26 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando sul 
B.U.R.A.. 

Il bando integrale è consultabile presso 
l�Ufficio Tecnico Comunale dell�Ente � Area 
Tecnica � nei giorni di Lunedì dalle ore 15.00 
alle ore 18.00 � Mercoledì e Venerdì dalle ore 
09.00 alle ore 12.00 oppure da internet alla 
pagina Web http//www.legge 109-94.it 
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Per informazioni sulla gara : Tel. 
085/8574131 Fax 085/8574332. 

IL RESPONSABILE DELL�AREA TECNICA 
Geom. Antonio Mastrodicasa 

 
 

COMUNE DI SULMONA (AQ) 
 

Esito di gara per pubblico incanto. 
Si rende noto che il pubblico incanto per 

l'appalto dei lavori di Realizzazione edificio da 
destinare a centro servizi ed esposizioni prodot-
ti artigianali nell'area P.I.P. per l'importo a base 
d'asta di � 581.010,52, è stato aggiudicato dalla 
ditta MARMI ROSSI con sede in via Del Vi- 

gnola n. 3, ROMA; 

Ribasso offerto: 16,966%. Importo di ag-
giudicazione � 487.364,99 comprensivo degli 
oneri sulla sicurezza pari a � 29.050,52. 

Soglia di anomalia: 17,026%; ditte parteci-
panti n. 43; ditte ammesse n. 38; 

Il responsabile del procedimento dei lavori è 
l�Ing. Sabatino Silvestri. 

L�esito integrale di gara è pubblicato: a) Al-
bo Pretorio del Comune; b) sito internet 
www.cmune.sulmona.aq.it. 

IL DIRIGENTE RIP. VI 
Dott. Ing. Pietro Tontodonato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE 
E COMUNITARIE, RAPPORTI  ESTERNI 

Servizio BURA, Pubblicità ed Accesso 
 
 
 

Comunicazione ai Lettori 
 
 

Si avvisa che il Servizio in indirizzo sta programmando la pubblicazione della “Raccolta Leggi 
Regionali - Anno 2005” che non rientra tra le pubblicazioni in abbonamento e che verrà venduta alle 
seguenti condizioni: Euro 10,00 (Determinazione dirigenziale n. DA4/17 del 03.12.2002); 
 

Gli interessati all’acquisto di detta pubblicazione potranno farne richiesta, anche via fax - 
0862/364665 - entro e non oltre il 30 Giugno p.v.. 

 
Nelle richieste dovrà essere indicato il numero di copie e la ricevuta del versamento per l’importo 

conseguente da effettuare sul c.c.p. n. 12101671, intestato a Regione Abruzzo Bollettino Ufficiale, 
67100 L’Aquila. 

 
Le pubblicazioni richieste potranno essere ritirate presso il B.U.R.A., oppure, spedite con spese a 

carico del destinatario all’indirizzo indicato nella richiesta. 
 

Il presente avviso è inserito anche nei siti: bura.regione.abruzzo.it  ed  urp.regione.abruzzo.it. 
 

 




